_IL POPOLO ROMANO 


%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


ANNO XXXI — N. 296, 


Durante la crisi. 


Pare una fatalità! Ognî qualvolta c’è bi- 
sogno di conterire con Î’ on. Sacchi, gli ac- 
cade sempre qualche contrattempo, che per 
fortuna si limita a ritardare la conferenza. 
Speriamo, come si afferma, che giunga oggi, 
per far entrare la crisi in un periodo risolutivo. 

Finora l’attività dell'on. Giolitti rivela sol- 
tanto la sua tendenza ad una combinazione 
cui dovrebbero partecipare i radicali di tre 
frazioni, che prendono nome dagli on. Mar- 
cora, Sacchi e Turati. Non sarebbe un ga- 
binetto radicale, ma con tendenze radicali, 
giacchè i rappresentanti delle tre frazioni non 
parteciparebbero certamente al Governo, se 
nel programma del nuovo gabinetto non fos- 
sero incluse alcune delle principali riforme, 
incise nella loro bandiera. 

Il gruppo repubblicano, che, secondo l'on. 
Giolitti, non ha ragione di esistere in Italia. 
è naturalmente escluso. D'altra parte la fra- 
zione socialista-riformista si è esclusa da sè, 
avendo l’on, Turati (che del resto ci sareb- 
be piaciuto vedere colla feluca) dichiarato che 
la pera non è ancor matura. 

La partecipazione al Governo si limitereb- 
be quindi al gruppo radicale legalitario, per- 
chè la differenza fra gli amici dell’on. Mar- 
cora (una trentina) e quelli dell'on. Sacchi 
(mezza dozzina) è meno consistente di un fo 
glio di carta velina. È 

Se non che fino a questo momento non si 
sa ancora in modo positivo, se i legalitari 
siano decisi a partecipare direttamente al Go- 
verno, oppure si limitino ad appoggiarlo, fino 
a che, si capisce, tornerà loro comodo. 

Stando a certe esortazioni ed avvertimenti, 
contenuti in un articolo piuttosto flebile della 
Tribuna dell'altra sera, pareva che el Marcora, 
meno facile ed anche meno metafisico del 
Sacchi, non fosse troppo proclive : ma stando 
alle ultime notizie di ieri sarebbe avvenuto 
un qualche miglioramento, che ci auguria- 
mo continui. 

E lo auguriamo sinceramente, purchè la 
Tribuna non attribuisca a coloro, che non 
hanno tendenze radicali, secondi fini, come 
ha fatto coi liberali conservatori, sol perchè 
hanno trovato regolare il passaggio del potere 
all’on. Giolitti. 

Tutto sommato, 
l'on. Giolitti circa l’accettare o 
mandato, dipenderebbe dalla conferenza 
questa mattina coll’on. Sacchi, 

Questa è la deduzione che scaturisce dalle 
notizie del giornale, che esprime il pensiero 
dell'on. Giolitti; deduzione, la quale porta di- 
rettamente a quest'altra e civè, che, ove i ra- 
dicali si mostrassero renitenti per le stesse 
ragioni addotte all'on. Zanardelli, quando per 
completare il Gabinetto si rivolse ad essi, 
l'on. Giolitti preferirebbe rinunciare all'inca- 
rico. sebbene il paese, a dir vero, abbia ac- 
colto con favore il suo avvento alla direzione 
del Governo, perchè lo crede capace d’imp: 
mere maggior vigore ed armonia all'azienda 
dello Stato e di risolvere i grossi problemi, 
che sono sul tappeto, senza preoccuparsi 
ramente se tra i suoi collaboratori vi saranno 
tre, due, uno ed anche nessuno dei gruppi ra- 
dicali. 

Che l'on. Giolitti tenga ad assicurarsi l'ap- 
ggio di quella parte della Camera per un 
alto criterio politico apprezzabil rio che 
25 anni fa baleno allo stesso Depretis il qua- 
le tentò di attuarlo col compianto Bertani, si 


la decisione del- 
declinare il 
di 


dunque 


comprende, anche per avere meno intralcio 
nell’azione parlamentare: ma il fare questio- 
ne assoluta della loro partecipazione al Go- 
verno ci sembra eccessivo. 


Del resto è sperabile che tutto andrà bene, 
giacchè l'onorevole Sacchi, sebbene non 
faccia parte della maggioranza, giacchè nel 


lul jo voto fu contrario al Gabinetto Za- 
nardelli, verrà certamente in Roma con 
migliori disposizioni e così la crisi potra e 


re risoluta fra pochi giorni. 


Politica e Diplomazia 


() Bucares 
mente indisposto : 


— Il Re Carlo è legger- 
suo stato non presenta al 
cuna gravità, ma reclama qualche gioruo di riposo. 

(Sì Berlino, 2. Il Principe Adalberto, 
terzogenito dell'Imperatore Guglielmo, è partito 
nel pomeriggio per Genova, ove s'imbarchera per 
raggiungere Ìa squadra dell'Estremo Oriente. 

(Sì Parigi. 26. — E' giunto stamane il gene- 
rale principe Dolgourouki, aiutante di campo dello 
Czar. 

(Sì Belgrad, 
una Nota, la quale dici 


I giornali pubblicano 
che tutte le persone che 
hanno qualche titolo di credito da far valere 
sulla successione di Re Alessandro sono invitate 
a presentarsi o far comparire un loro delegato 
dinanzi ai giudici del tribunale di prima istanza 
di Belgrado il 27 ottobre (vecchio stile) alle 9 
del mattino. 

(S) Lisbona, 2. — E' giunto il nuovo mini- 
stro d’Italia, marchese Guasco di Bisio, il quale 
ha assunto la direzione della Legazione. 

ii ea 
La rivoluzione a San Domingo. 


(S) Capo Haitiano, %. La rivoluzione 
di San Domingo a favore di Zimenes fa grandi 
progress 

Tutta la regione del Monte Cibao si è solleva- 
ta. Morales è stato nominato cano provvisorio in 
attesa dell'arrivo dì Zimenes. 

ni 
Nel Marocco. 


Parigi, 26. — Il Petit Parisien ha da Sidi- 
bel-Abbes: La situazione al di Ja della frontiera 
marocchina ha preso un carattere inquietante, 
che ha reso necessario l'invio della guarnigione 
di Nemur ad un posto limitrofo ad Adycan 

Una compagma di tiratori della guarnigione 
di lemcen ha ricevuto ordine di partire per 
Marnia ed Adycana. Mancano informazioni pre- 
cise sulle cause di questo movimento di truppe; 
ma corre voce che le truppe del Sultano e quelle 
del Pretendente abbiano cambiato il luogo della 
loro azione. 

(Sì) Londra, 26 — Telegrafano da Algeri allo 
Standard che il Sultano è ritornato a Fez. 

i La ribellione è considerata come prossima alla 
ine. 

Tutte le notizie allarmanti sono prive di fon- 
damento. Il Governo hà grande bisogno di de- 
naro. 


rr 


La crisi ungherese. 


.(Sì Vienna, 26. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto stamane il conte Stefano 
Tisza e gli ha affidato il mandato di formare il 
muovo Gabinetto ungherese. 


v_ (S) Vienna, 26. — Da una nota ufficiosa pub- 


Dlicata risulta che il conte Stefano Tisza ha di- 
chiarato che il suo programma militare esige 
soltanto l'introduzione di qualche lieve modifi- 
cazione in quello del partito liberale. Il conte 
‘Tisza esprime poi la speranza che il programma 
del nuovo Gabinetto rassicurerà l’intero paese e 
determinerà l'opposizione a non impedire l’ap- 
provazione del bilancio e la legge sulla leva. 

Il conte Tisza dichiara infine che egli farà di 
tutto per ottenere questi risultati con mezzi pa- 
cifici ma che se l'attitudine dell'opposizione ren- 
derà inevitabile una lotta egli per risolverla si 
varrà delle armi costituziona 

Il conte Stefano Tisza ripar 
per Budapest. 
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Guglielmo Il e lo Czar. 


(S) Pietroburgo, 2 — La Petersdburkja 
Wiedomosti e Ja Diryagiit Wiedomosti. parlan- 
baden 
fra lo Czar e l'Imperatore Guglielmo, dicono che 
essa sara un avvenimento tale da ispirare a tul- 
ta la Russia sincera gioia, 

Il Dirvagiil soggiunge: Tutti i veri amici della 
pace respireranno più liberamente. Al momento 
in cui grida Dellicose risuonano nell’Estremo 
Oriente, la notizia di questo incontro, che rende- 
rà ancora più stretto l'accordo tra Ja Russia e 
la . produce un effetto rassicurante. 
L'entente tr due Imperi è una solida rocca 
contro la quale s’infrangono tutti i tentativi di- 
retti contro la pace. Non è la prima volta che 
l'Europa può constatare i benetici dell'amicizia 
tra i due Imperi vicini. 

Il giornale si compiace dei riavvicinamenti che 
si verificano tra potenze appartenenli è gruppi 
diversi, ma uniti dall'idea della pace generale. 
La pacifica alleanza franco-russa è la pietra an- 
golare della pace d'Europa: le relazioni amiche- 
voli esistenti tra la Germania e la Russia servo- 
no di base alle migliori speranze delle popola- 
zioni che desiderano ardentemente e pienamente 
la pace. 

L'intervista di Wiesbaden è la risposta collet- 
tiva dell'Europa alle grida di guerra che giun- 
gono dall'Asia. 


a nel pomeriggio 


do dell'intervista che avrà luogo a Wie 
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La situazione nei Balcani 
Le riforme in Macedonia e il « Times « 


(S) Londra, 26 — Il corrispondente del Ti 
mes da Sofia, a proposito del nuovo progetto di 
riforme per la Macedonia sostenuto dalla Rus- 
sia e dall’Austria-Ungheria, dice che il maggior 
difetto di esso è il mantenimento dell'ispettore 
generale Hilmi pascià nelle sue funzioni, perchè 
egli non potra mai conquistare la fiducia della 
popolazione cristiana. 


Il problema militare. 


Dal T. Colonnello nella riserva, conte Carlo Ma- 
laguzzi, autore di un poderoso studio di organica 
militare, da noi annunciato e molto sommaria- 
mente esaminato a suo tempo, abbiamo ricevuto 
la lettera che pubblichiamo in appresso, dolenti 


che motivi estranei al nostro buon volere, per 
l’incalzare di avvenimenti di poliiica quotidiana, 
non ci abbiano consentito prima d'ora di ren- 
derla di pubblica ragione. 

E facendolo oggi, rinnoviamo l’impegno di ri- 
prendere l'argomento, quando, risoluta la pre- 
sente crisi ministeriale, potremo conoscere il pro- 
gramma militare della nuova Amministrazione. 
Ma dobbiamo, intanto, ripetere le riserve già 
fatte per la vastita della riforma, nella quale sta, 
a nostro avviso, il maggiore ostacolo alla sua 
prossima attuazione, sia pure graduale 

Ora come ora, deve sovratutto preoccupare il 
malessere dei quadri — malessere morale, per le 
misere prospettive di carriera, e malessere mate- 
riale, per le infelici condizioni economiche, che 
sono fatte ai nostri ufficiali inferiori. 

Laonde urge : 

ritoccare le tabelle organiche delle diverse 
armi, affinchè sia diminuita la permanenza nei 
gradi inferiori; 

rivedere la legge sull’ avanzamento, affinchè 
sia agevolato — nell'interesse dell’ esercito e non 
delle persone — un rapido avanzamento a quegli 
ufficiali che danno aflidamenti positivi di posse- 
dere tutti i requisiti per diventare buoni generali 
in età relativamente giovane, e sia assicurato a 
tutti gli altri, che non ne risultino immeritevoli 
per deficienze intellettuali, morali o fisiche, una 
sufliciente carriera 

e, finalmente, correggere la legge sugli as- 
segni fissi degli ufficiali, con miglioramento pro- 
porzionale di Stipendio a favore dei tre gradi in- 
feriori della gerarchia. 

I due primi provvedimenti non importano c 
richi finanziari; ne importa il terzo e non sarà 
un carico insignificante, perchè potra aggirarsi 
intorno ai quattro o cinque milioni. 

Questo è, per noi, il supremo bisogno del mo- 
mento, sul'quale è ‘iovere di quella parte della 
stampà, che vuole -- lo diremo con le parole 
stesse del Malaguzzi — mantenersi lontana tan- 
to dalle esagerazioni dei socialisti, quanto da 
quelle degli ultra-conservatori, di chiamare l’at- 
tenzione del Governo e del Parlamento, onde sia 
soddisfatto al più presto; anche se, per soddi- 
sfarlo, si imponesse una Jeggiera nduzione orga- 

di qualche arma 0 corpo — eventualità, co- 
testa, la quale non è dimostrato aricora che non 
p i a itamente nelle parti 


sa evitarsi tag] 
non vitali dell'esercito e falcidiando risolutamen- 
te nelle spese non necessarie. 

Giò detto ecco la lettera dell’egregio conte Ma- 
laguzzi, dalla quale abbiamo preso le mosse: 

Egregio Signor Editore, 
Genova, 14 ottobre 1903. 

Il Popolo Romano, nel suo numero del 6 settem=. 
bre scorso, ha dato un sunto molto chiaro ed abba- 
stanza fedele del mio recento volume « Il problema 
militare », e pur facendo qualche riserva lo ha accom- 
pagnato di commenti assai lusinghieri e benevoli, dei 
quali gli sono molto grato. Vi è però un punto nel 
quale il mio pensiero è rifento in modo diverso da 
quello che ho creduto di esprimere nella mia opera. Ed 
è porò, questo punto, di tale importanza, ch'io spero 
mi sarà concesso di dettarne qui una breve rettifica. 

L'articolista dice che il Malaguzzi vedo il principale 
difetto degl ordinamenti militari nostri ed esteri nel 
l'obesità delle grandi Armato moderne, che hanno per- 
duto in mobilità ed in agilità assai più di quanto hanno 
apparentemeute guadagnato în estensione. 

Da queste parole parrebbo che io faccia consistere 
principalmente il problema militare nol cercare il 
modo di correggere l'obesità dello Armate o di rina- 
rarno gli inconvenienti. Ora è vero che io mi sono 
preoccupato di questo lato della questiono militaro e 
per toglioro i freveduti inconvenienti, ‘ho discusso o 
proposte numerose e radicali innovazioni e riforme, 
quali sono: — la creazione dell'Artiglieria leggiera è 
del Treno di battaglione per la Fanteria, ossia la 
formazione dell'Unità tattica composita; — l'ado- 
zione dell'ordine ternario e l'istituzione della Colonna 
come Unità tattica intermedia per il Battaglione e la 
Brigata; — la ripartizione sistematica della Cavalleria, 
in Cavalleria d'armata, in Cavalleria divisionale e Ca- 
valleggori-Guide, destinati questi esclusivamente al ser- 
vizio di messaggeria e di scorta degli Stati Maggiori 
an compagna; — la creazione delle Compagnie di 


requisizione e la reggimentazione dello Truppe di 
Commissariato e di Sanità : — la ricomposizione di un 
Corpo autonomo del Treno militare è l'adozione re- 
golamentare della trastone meccanica per i traspori 
di 2* linea; — ed altre innovazioni e migliorie di mi- 
nor conto. 

Ma di quesid ideo 10 non ho fatto che un complesso 
accessorio e secondario, per dare la preminenza 
assoluta nella*questione militare all'Uniclassìa ; per- 
chè questa riforma soltanto sarebbe di tal natura da 
toccare fondamentalmente l'organico non solo neì suoi 
rapporti con l'Arte della guerra, ma ben anco e mag- 
giormenle con la Politica, con la Finanza © conla que- 
stlone sociale: e la parte più estesa e più elaborata di 
quel mio studio tende appunto a dimostrare la praticità 
@ la convenienza del sistema uniclassi 

L'egregio articolista soggiunge poi di dubitare del 
successo della mia proposta perchè essa mira ad una 
riforma moito ardita, ossia troppo vasta e profonda. 

Sono certo che questa impressione è stata, in sul 

principio, condivisa da molti, @ lo sarà dar più, forse. 
Ma essa deve cedore il postosad un'impressione di for- 
ma più durevole © giusta; e cioò che la proposta ri- 
forma possa trovare ostacolo di cose ed opposizione di 
uomini così da dover atlendere il successo solo dal em- 
po. Perchè non mi pare possibile che l'Italia @ nessun 
altro dei grandi Stati militari moderni possano sfuggire 
alla necessità fatalo di un riordinamento dell'Esercito 
sulla base uniclassica. 
° Che poi questa riforma possa avvenire în tempi più 
o meno vicini non è ora il caso di discutere. Quanto 
a me, ho espresso il convincimento che essa s'impone 
ed è urgente. Mau a coloro, che di ciò non fossero con- 
vinti si potrebbe chiedere, qualo sistema essi consiglio 
rebbero, quando l'opinione generale reclamasse im- 
periosamente l'adozione del principio della minima 
ferma? E' forse sicuramente remota la possibilità di 
questo fatto ? ed è egli proprio difficile che l' omniono 
pubblica si appassioni intorno ad una questione come 
questa, che interessa tutte lo famiglie e principalmente 
quello dei lavoratori agricoli e degli emigrati, più an- 
che — pare a me — che non la questione dello im- 
poste o dei dazi di confine sui cereali? 

Poichè dunquo il Popolo Romano si riprometto di 
ritornare sugli argomenti da mo trattati e di provocare 
intorno ad essì una larga e proficua discussione, prenda 
esso occasione da quanto ora qui serivo, per mettere 
sul tappeto (giornalistico) le principali questioni militari 
d'interesse generale. 

ì Popolo Romano, che 20 anni fa, ha con magi 
strale competenza sostenuta e dimostrata l’ utilità delle 
misurate e logiche forme dell' organizzazione ricottiana 
e l'inopportunità e l'eccesso dell’ ampliamento orga- 
nico fatalmente consentito dalle Camere, riprenda ora 
la direzione di questo nuovo e più importante dibattito, 
nella stampa. Il pubblico :taliano non vi rimarrà ìndif- 
ferente, se la battacha delle opinioni, nella quale io 
ho già un posto definitivo e che voglio e saprò difen- 
dero, verrà condotta in modo da lumeggiare soprattutto 
l’interesso generale per cui essa sarà combattuta o se 
in pari temp? chi ne regolerà l'andamento saprà man- 
tenerla sompre in un terreno impersonale ed obbiettivo. 
Con osservanza Dev.mo 
Carlo Ludovico Malaguszi Valeri. 
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Provvedimenti di ordine pubblico in Russia. 


(8) Pietroburgo, 26. — Il Governo della pro- 
vincia di Poltawa ha promulgato un ordine che proi- 
bisco lo pubbliche riuniom ia un certo numero di vil- 
laggi © prescrivo ai proprietari di caso ed agli inqui- 
lini di informare la polizia nel termine di 24 ore della 
loro eventuale partenza e del loro ritorno. 

Questa ordinanza ingiunge poi alla popolazione delle 
località ove attualmente avvennero disordini di obbedi- 
ro immediatamente allo intimazioni della polizia quando 
essa ordina di sciogliersi. Coloro che infrangeranno que- 
ste disposizioni saranno puniti con pene varianti da 
500 rubli di multa a 3 mesi di carcere. 
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Echi delle feste a Parigi. 


(S) Parigi, 26. — Il Figaro continua a pub- 
Dlicare le opinioni di varie notabilità italiane sul riav- 
vicinamento franco-itallano, 

Luigi Capuana serive che lo vede con molta soddi- 
sfazione © lo crede durevole. Bisogna però pensaro che 
vi sono interessi politici e commerciali, contro i quali 
qualche volta si spezzano tutte le buone volontà: teme 
di vedere gl'interessi francesi opposti a quelli italiani 
in alcune circostanze. 

Di fronte a questa previsione, anche i letterati, gli 
artisti © gli uomini d° affari cercheranno di cooperare 
perchè i’ accordo franco-italiano sia consolidato. Sarà 
tanto di guadagnato per la Francia, per l' Italia, per 
la pace del mondo e per la marcia trionfale della ci- 
viltà moderna. 

L' editore Piero Barbera scrive che Ie sue opinioni 
democratiche lo portano a considerare con simpatia 
questo riavvicinamento, all' infuori di ogni considera- 
zione economica o commerciale. 

Le scrittrici milanesi Neera e Bruno Sperani sono 
liete © fanno voti per un accordo sempre più cordiale. 


Francamente questa specie di referendion pla- 
tonico era ed è inutile, perchè tutti in Italia de- 
siderano di mantenere sempre i più cordiali rap- 
porti colla Francia. 

E speriamo che nulla intervenga ad intiepidirli, 
sebbene le correnti protezioniste spingano ad ec- 
cedere, toccando naturalmente gli interessi eco- 
nomi 

Se è vero, per es., che la Commissione doga- 
nale francese vuole elevare il dazio sugli olii di 
oliva, è certo che questo fatto, dopo l’ultima ta- 
riffa sul bestiame, non farebbe buona improssio- 
ne in Italia, che sarebbe la nazione più colpita 

Potendo evitare ogni motivo di turbamento di 
interessi, è certo che i rapporti fra i due paesi 
si manterranno sempre cordialissimi. 


_u_ 
La polizia russa. 


(Bervizio speciale del Popoio Romano). 
Torino, 26, ore 17 — (ermon). La Gazzetta 
di Torino afferma di avere saputo da fonte attendibile 
ueste informazioni sulla causa del rinvio della visita 
lello Czar. 


Girea venti giorni prima dell’epoca fissata per l’ar- 
rivo dello Czar il Capo dell'alta polizia russa giunse a 
Roma, prese ‘alloggio in un albergo (quale?) e vi ri- 
mase ‘sei giorni. 

La mattina del settimo andò all'Ambasciata russa. 
Il sig. de Nelidow non celò, nel vederlo, una grandis- 
sima sorpresa. 

Né l'Ambasciata russa, nè la Polizia italiana aveva. 
no saputo dell'arrivo dell’alto funzionario. Da ciò que- 
sti argomentò che la polizia italiana non avesse nep- 
pure il modo di sapere se fossero arrivati rivoluzionari 
russi. Ne parlò coll'ambasciatore ed inviò analogo rap- 
porio a Darmstadt. Ecco perchè il viaggio fu rinviato. 


Questa favoletta è più vecchia della barba di Noè 
e non serve più che per le comari di Porta Palazzo. 

Anzitutto il dir. gen. della polizia russa fu in Ro 
ma, prima che venisse la nota squadra di agenti, 
che era alloggiata all'Ospitio di S. Stanislao dei Po- 
lacchi e che vi rimase fino al momento della decisione 
del rinvio. Egli ebbe più conferenze colle nostre auto- 
rità e riferi favorevolmente, 


* 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Del resto è curioso che la squadra degli agenti, 
rimasti qui fino all'ultimo con quattro funzionari e un 
Commissario, ad esplorare alberghi ed osterie, arrivi e 
partenze alla ferrovia ece. non si sia accorta del- 

‘arrivo di rivoluzionari e neppure del capo dell'alta 
polizia. 

E' ridicolo del resto pretendere che la nostra polizia 
debba scoprire l’arrivo del capo di una polizia segreta 
estero, che scende ad un albergo, spacciandosi maga- 
ri per inglese o americano. 

Quando l’albergatore denunzia i forestieri arrivati 
secondo le indicazioni che essi danno, e queste indi- 
cazioni non destano sospetti, che ha da fare la po- 
lizia di qualunquo paese ? 

A meno di adottare il sistema di chiedere il passa- 
porto a tutti i forestieri, che scendono ad un albergo; 
altrimenti non sappiamo come sì possa identificare 
una persona. 

Se ciò è ammissibile in Russia, non è possibile in 
Italia, in Francia, in Svizzera, ecc., dove si recano i 
forestieri a diecine di migliaia. 

Ma poi, anche colla visione del passaporto, come si 
può sapere se uno è, 0 no, rivoluzionario russo, tanto 
più che d’ordinario i rivoluzionari signori viaggiano 
com’è noto, con passaporto falso o danno indicazioni 
false? 

La Gazzetta di Tori ha confuso probabilmente 
il corpo dell'alta polizia russa con quel funzionario 
russo, il quale girava fra piazza Colonna, Corso e Tri- 
tone în aria mesta, forse perchè non era stato circon- 
dato di speciali premure da parte delle nostre Au- 
torità, 

Per queste visite ufficiali di Capi di Stato o amba- 
scerie, un Governo non può che chiedere all’altro 
se garantisce in modo assoluto che l'avvenimento si 
effettuerà senza inconvenienti che possano giustamente 
ferire lo suscettibilità degl ospiti. E quando il Gover- 
no del paese civile che dere ospitare illustri perso- 

assume in modo assoluto questa responsabilità, 
come ha fatto il nostro, basta. 

Del resto, che quella raccolta dal foglio torinese ab- 
bia tutto il sapore di frottola, lo dice il fatto che fu 
l'ambasciatore a consigliare il rinvio e non il Capo 
della polizia, mentre è convinzione genoralo di quanti 
vivono a Roma che se i Sovrani russi ci avessero o= 
norati di ioro presenza, avrebbero trovata queli’acco- 
glienza rispettosa e cordiale, di cui la popolazione del- 
la capitale d'Italia ha dato tanto prove anche verso 
personaggi di rango meno elevato, rappresentanti na- 
zioni o Stati non aventi rapporti ufliciali ed amiche- 
voli quali esistevano tra la Russia e l'Italia. 


Giappone e Russia. 


(8) Tokio, 26. — I \ 
hanno avuto Îeri una lunga conferenza. 

Si afferma che i hanno soprattutto discusso 
una proposta del marchese Ito, secondo la quale 
il Giappone si asterrebbe dall’ insistere per lo 
sgombro militare della Manciuria, se la Russia 
promettesse in cambio che l'integrità e la sovra- 
nità della Cina e della Corea fossero rispettate e 
mantenute. 

Si crede nondimeno nei circoli bene informati 
che il Giappone non cambierà la sua politica ed 
insisterà nel reclamare l'adempimento delle pro- 
messe fatte dalla Russia. È, 

È probabile che la situazione attuale si pro- 
lunghi ancora. 

Corre voce che i ru: 
gretario della Lega. 


inistri e gli ex-Ministri 


i abbiano impedito al se- 
ione del Giappone a Seoul 
e alle persone che l'accompagnavano di sbarcare 
a Yougamph. Il segretario sarebbe sbarcato a 
Wijù. 


Commercio coll’Albania. 


Parlando l'altro giorno dell'Albania che l'on, 
Morin. secondo quel famoso corrispondente vien- 
nese, in un momento di distrazione avrebbe ceduto 
all’Austria-Ungheria. ricordimmo come fin dal 
tempo in cui era Ministro l’on. Visconti-Venosta, 
Austria-Ungheria e Italia s’intesero schiettamen= 
te per l'Albania. 

Nè l'una nè l'altra, per gl’impegni assunti, pos- 
sono pensare ad occuparla, sicchè essa rimane 
aperta soltanto alla gara dei commerci. 

Ora, se invece di perdere il tempo in polemi 
che fantastiche e sti di puerili s0- 
spetti, si cercasse di aumentare il nostro trafiico 
— per quanto limitato con quella regione — co- 
me del resto s’industriano di fare i commercianti 
austriaci, sarebbe molto meglio, tanto più che un 
certo incremento potremmo ottenerlo. 


È 

Da un rapporto del nostro v. console a Du- 
razzo, si rileva che da una diecina di anni sol- 
tanto; in seguito alla inaugurazione di un servi- 
zio marittimo fra 1’ Italia e l'Albania, il nostro 
commercio ha cominciato a farsi conoscere su 
quel mercato, ed è soltanto da due o tre anni, 
che esso accenna a progredire sensibilmente. 

Questo progresso è stato rilevante soprattutto 
nel 1902 come risulta dalle cifre seguenti: 


1901 1902 
Importazione dall'Italia L. 110,259 191,914 
Esportazione per l'Italia» 98,00) © 256,867 
L. 208,259 448,781 


Nonostante il notevole risultato ottenuto nei 
due ultimi anni, la situazione commerciale del- 
l’Italia in quella regione, non è certo soddisfi 
cente. Il nostro paese viene sccondo, è vero, nel 
commercio di esportazione e terzo 1n quello di 
importazione, ma a così grande distanza dai pae- 
si concorrenti che, in complesso, esso figura ap- 
pena in piccola parte nel movimento commer- 
eiale di Durazzo. 

pi 


Ecco un confronto tra la partecipazione dell’I- 
talia e quella dell’Austria-Ungheria nel movimen- 
to del 1902: 


Importazione Importazione Importazione 
totale dall'Austria- dall'Italia 
Liro Ungheria _ 

2,5294295 1,082341 43019 191,914 7112010 
Esportazione Esportazione - Esportazione 
totale per l'Austr-Ungh. per l’Italia 
1,433,108 = 1,693,478 481/2010 266,867 18 Oto 
Movimento Con Con 
generale l'Austria-Ungh. L'Italia 
3,762,833 ,809 45 Oto = 438,781 11114010 


Come si vede l’Italia occupa una posizione mol- 
to modesta in questi scambi che sono in gran 
parte accentrati nel commercio dell’ Austria-Un- 
ghecia, la quale figura nel movimento generale 
con una cifra quattro volte superiore a quella 
dell’Italia. 

SE 


1 motivi di questa nostra inferiorità, che ap- 
pare strana quando si pensi alla grande vicinan- 
za delle coste italiana e albanese, sono diversi. 

Fino a dieci anni fa non esisteva alcun ser- 
vizio marittimo che congiungesse i due paesi. 
Istituito il servizio della Società Puglia si è no- 
tato subito qualche progresso; ma in così breve 
tempo non c'è a meravigliarsi se si è ancora ai 
primi passi. A rendere però più produttiva ed 

ere al commercio questa linea, bisognerebbe 


Martedì 27 Ottobre 1903. 


accorciare il tragitto, ora di sci giorni, fra Du- 
razzo e Venezia, la quale, pei suoi depositi «i 
petrolio, pel cotonificio, pei mulini, per le distil- 
lerie, nonchè per la prossimita agli opifici del 
Vicentino, del ‘Trevigiano e del Friuli e la faci- 
lità di comunicazioni coi centri industriali della 
Lombardia, potrebbe esercitare. un'azione pre- 
ponderante nel commercio d'importazione ia 
Albania. 

‘Tale azione sarebbe inutile attendersi dalle co- 
municazioni dirette con Brindisi, perchè la pro- 
duzione pugliese è, come l’albanese, essenzial- 
mente agricola. 

I manufatti arrivano nelle Puglie troppo cari 
chi di nolì per essere convenientemente e: 

Ad ottenere poi un largo mercato all'esp 
zione italiana in Albania bisognerebbe anche in- 

a one albanese in Italia. In- 
fatti, i commercianti albanesi hanno abi 
te un conto corrente con qualche commissionario 
di Trieste, ed è per mezzo suo che essi rilirano 
le manifatture e i coloniali, inviando in paga- 
mento le pelli, le lune e gli altri prodotti del 
paese, 

+ 


Il nostro Console dice che la prima partita ita- 
liana di filati di cotone è entrata a Durazzo nel 
1992 ed ha avuto rapido smeccio. Potrebbe pure 
migliorare l'importazione dei seguenti articoli 
candele steariche, carta da impacchi, da scrive 
re e da sigarette, chincaglierie, chiodi, colori 
corda, cuoi, ferramenta, Îiammiferi, maglierie, 
abiti confezionati, vetrami e zolfo. 


Alcune Case itiliane sono vincolate dai loro 
contratti con Case di ‘Trieste a non fare più af 
fari in Albania. 


— Questa clausola, che poteva essere giustificata 
in passato, ha perduto ogni ragione d'essere de 
quando sono stati inaugurati i Servizi marittimi! 
e sono sorti in Albania uffici postali italiani. 
Finalmente, abolito il divieto che ancora s! 
oppone all'importazione del bestiame albanese e 
prodotti derivati in Italia, si potrebbe studiare 
he il modo d’organizzare, fra i due paesi, un 
$ di scambi a base di permuta, come ab- 
biamo visto che si pratica con Trieste. Così fa- 
cendo non è dubbio che il nostro commercio di 
importazione in Albania, prenderebbe, in pochis 
simo tempo, un rigoglioso sviluppo. 


‘Tutto sta nel vedere — conchiudiamo noi — 
se le spese che lo Stato deve sopportare per ser- 
vizi pubblici coll'Albania vengano, dopo un certo 
periodo di esperimento, compensate dall'entità 
del traffico. 
Qualunque paese o regione — e quindi anche 
l'Albania — ha una data potenzialità commer- 


ciale, oltre la quale è inutile farsi. illusioni. Bi- 
sogna dunque vedere se coi suggerimenti che da 


il Console si può realmente aumentare il traftico 
collAlbania ad un punto da giustificare le spese 
di comunicazione. 


—____s 


Per Napoli. 


E' noto che il Governo, oltre alle Commissiont 
d'inchiesta, nominò nell'aprile 1902 una Commis 
sione Reale per l’ incremento industriale di Na- 
noli, la quale era presieduta dal compianto Sin- 
daco, sen. Miraglia, e composta dci seguenti Com 
missari : 

Solinas-Cossu, vicepres:; F. Ciampa, Salva: 
tore De Luca, Luigi Lombardi, Ludovico Lucioli 
Nicola Miraglia, Ottavio Moreno, G. B. Pirelli; 
A. Saimoraghi, A. Witling e del segretario A' 
Minozzi. 

ompiuto con grande diligenza il compito af- 
fidatole dal Governo, la Commissione ha presen. 
tata al Pres. del Consiglio la relazione. © 

Si tratta di due grossi voiumi, il primo dei 
quali, di 280 pagine, contiene la lelazione pro- 
priamente detta: nel secondo, di 339 pagine, si 
contengono cenvi descrittivi e la statistica delle 
industrie della citta e provincia di Napoli, for- 
mando così un imporiante allegato alla Relazio- 
ne stessa. 

+ 


Dopo una introduzione, nella quale si indicano 
i precedenti parlamentarPelio hanno condotto alla 
nomina della Commissione, seguono tre parti di- 
stinte. 

Nella prima si considerano lo stato presente delle 
industrie in Napoli, la loro cia 
l’importanza 
prevalenza del 
zioni in cui si svolge il lavoro a domicilio, don- 
de la depressione industriale di Napoli. 

Si considera quindi il problema industriale na- 
poletino in modo più generale, cor do co: 
esistano in Napoli elementi naturali favorevoli 
alle industrie, quali: il mare, la a del suo- 
lo, la mitezza del clima, la Juce e Ia temperatu- 
ra, il buon mercato delia forza motrice e della 


mano d'opera, l1 tradizione, 

E si conclude che integrate, con vpportuni } 
condizioni 
dell'ambiente 


prov 
naturali sistenti. la 
industriale non potrà 


vedimenti le 
formazione 
mancare, 


Nella 8 
versi fattori nec 
di Napoli. 

1 L 
le profes 
femminili; Scuole industriali e tecniche, e Scuola 
d'applicazione degli ingegnei 

2. Il regime daziario in 
la possibilità di una semplice unione da- 
ziaria tra Napoli e Comuni cont i 
tariffa unica; riforma della tariffa daziaria. 

3. Il regime doganale, con un’ esauriente in- 

dagine dei sistemi delle città franche, dei depo- 
franchi e delle zone franche. 
4. La forza motrice, con upa elaborata ri 
cerca sulle sorgenti di energia esistenti in N: 
poli e coll’esame comparativo degli impianti e- 
sistenti in Italia a Paderno, Vizzola, Funghera, 
Bussoleno e Strambinello. Si descrivono quindi 
le condizioni favorevoli con cui si presenta l’im- 
pianto del Volturno. 

5. Il porto ed i trasporti marittimi. Si rile- 
vano in questo capitolo le tariflè ferroviarie che 
hanno contribuito a deprimere il commercio na- 
poletano; l’insufficiente e ritardata esecuzione 
delle opere portuali; i danni che sono derivati 
a Napoli dall’altezza dei noli in confronto di 
quelli degli altri porti; l’insufficiente sovvenzione 

jei servizi del Golfo ecc. Poi si mettono in ri- 
fiero la capacità del porto, in relazione al mo- 
vimento che vi si svolge, la insufficienza delle 
banchine, la deficienza degli arredamenti ferro- 


presi in esame i di- 
peremenio industriale 


e 


Si indicano infine i provvedimenti necessari. 

6. I servizi ferroviari, tanto per il migliora- 
mento del servizio passeggieri che per le tariffe 
merci. 

7. Provvedimenti diversi e cioè: credito, in- 
dustriale, agevolezze fiscali, le aree per le nuove 
industrie e la concessione di lavori per conto 
dello Stato. 

dit, 


Nella terza ed ultima parte sono concretate le 
proposte della Commissione per provvedere a 
ciascuno dei punti sopra esaminati. 

Questo il sommario della importante Relazio= 
ne, che si chiude coll’augurio di vedere accolte 
ed attuate le sue proposte, le quali concepite 
come parte di un programma organico di lavo- 
ro, sono talmente collegate e dipendenti le une 
dalle altre che, respintane una, le altre rispon= 
derebbero incompletamente' allo scopo. 
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__NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


Was die Campagna Erzahit — Zweiter Teil 
di A. Zacher. — Frankfort u. M. 

F' uscito il secondo volume sulla Campagna romana. 
deseritta con senso d'artista ed illustrata con gusto di 
letterato. del dottor Zacher, il noto corrispondente della 
* Gazzetta di Francoforte » in Roma. Anche in questo 
secondo volumo traspare la simpatia colla quale lo sorit- 
tore si occupa dell'Italia, che egli ha percorso palmo a 
palmo con intelletto d'amore e acuto spirito di osserva- 
Il volume è dedicato a Riccardo Voss. 


Esempi dall'alto — Libro per i fanciulli italiani, 
di Petracci. Torino 1903. Libreria scolastica Grato 
Scioldo 

Prendendo come punto di partenza la visita che S. M. 
il Ro Vittorio Emanuele INI foce il 18 dicembre 1900 
nella Scuola Vittorino da Feltre in Roma, il Petracci, 
che è un distinto insegnante, e che di quella scuola era 
allora il dirrttore, ha trovato modo di comporre una se- 
rie di letturo educative. 

L'egregio autore s'indirizza ai fanciulli italiani, sor- 
riso e speranza dell'anima nostra, © addita loro i 
principali doveri che ogni cittadino è tenuto a seguire 
so vuole grando e folico la Patria. 

Queste pagine scritte in buona lingua, formano un 
ottimo libro che ameremmo vedere diffuso nelle nostre 
scuole: perchè è alla lettura di sani e nobili esempi 
che si formano il carattere ed il cuore. 


Xl ritorno, novello di Haydéo — Roma-Torino, 
Casa Editrice Roux e Viarengo. 

Sono tre novelle, la prima delle quali da il titolo al 
volume e, come dichiarò il Fogazzaro, e confermò il 
Bonghi, « è condotta con tale immediata è a volte ga- 

liarda intuizione di verità, con tale rapida, chiare, no: 
filo e suggestiva naturalezza di espressione segnata- 
mente nei dialoghi, e v'è tale vanetà di caratteri ori- 
Binalmente trovati © quasi pienamente fatti rivivere 0 
îalo misura nella distribuzione dello parti e talo grazia 
e snellezza di stile narrativo » cho fa giudicata degna 
del plauso vero e sincero di tutti gli amanti di cose 
buono e belle. 


Versi. Ci limitiamo al semplice annunzio dei se- 
guenti volumi di versi pervenutici in questi ultimi giorni : 
, * Sonetti dell'anima » di Anile Antonino — Napoli, 
L. Pierro, editore. 

« Vecchio Rime » di Roberto Rossetti da Montaffia, 
nel Centenario di Vittorio Alfieri — Asti, Tipografia 
A. Brignolo, 

«_] canti della morto » di Aldo M 
R. Streglio edit. 

* Monile » di Gualtiero Gnerghi — Frosinone, Tip. 
Claudio Stracca. 


‘oni — Torino, 


Psicologia dei sessi, di P. Viazzi. Torino, fr.lli 
Bocca, editori. 

Questo libro vorrebbe essere l'ordinamento sistema- 
Vico dei presupposti che sorreggono parecchie tesi del- 
l'altro scritto dello stesso autore pubblicato tre anni ad- 
dietro, col tutolo: Lotta di sesso. Il volume forma il 
N. 80 della Piccola Biblioteca di scienze moderne edita 
dalla Casa editrice doi fratelli Bocca 


Gente osenra, di Amelia Ross 
Casa editrice nazionele Roux 0 V ] 

La letteratura femminile in Ital r 
questi ultimi tempi il s sviluppo e ci ha 
in 0 ore veramente degna della più 


Roma-Torino, 


Ora è Amelia Rosselli che ci offre questa sua Gente 
oscura, un volume dentro al quale tutte le buone qua- 
ità dell'egregia scrittrico sono saviamente stemperate 
in una serie di nove! 


o rag: 
Torino). 


nato, di V. Zanghieri ( 


autore di altro preg 
to alla stampa d 
per l'applio 


zioni giurid 
teorico, l'altro 
leggo. 

Basta dare un' occhiata a queste pubblicazioni, per 
notare l'indirizzo organico che esso ha dato alla tratta- 
ziono dell'argomento e per convincersi dei criteri esatti 

pro. 
A noi troviamo un sobrio e chiaro com- 
in manuale che mette sulia retta 
bisogno di applicare la logge stossa. 


volumetti, 
della a 


via chiunquo abbi 


Atti del 


everno 


La Gazz. U/F. dei 26 contiene; 
Nomini 


© promozioni negli Ordini dei 
ma d'Italia. 

è opero di am 
0 di Reggio Ernlia e 
ato. 


nto del 


giud: 
di Cata: 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Vercellì, 25 
Casino di Co; 
commercio di T 
zio interno di 
bardi, suo pre 
risicolo in 

Genova, 
dato 50,000 

Pescia, 
glio comunale 
ne sono se 


oli 
riso che il cav 
recente 


adunsnza del Consi 
o del Comu- 


risultato 
rsi tutt i di 


fatto non è isolato. I 
non hanno più gh antichiss 
Duomo — ora defunto — impo raro e 


mo ven: 
li obbti 


preziose; l'anno scorso i canonici 
trine e velloti antichi, ma il mi 
racuperarli 
Livorno, 28. ore 16, 
Palmas Efisio di 
liari), si trovava în qualità di domestica 
famiglia del capitano Palmiro Garau, 
ficio contabile del 2' rossimento bers 
nella via Garibaldi. Oggì, mentre Ja famigi 
n'è vestita degii abiti migliori e s'è anneg 
cisterna della casa. La ragione è ignota 
e 
Un incidente ferroviario, 


Firenz 26. 0; verso le ore 14, presso 
la stazione di SantEllero iì treno direttissimo pa 
da Roma alle ore 9.30 ha deviato. Nessuna diserazia 
di persone. 


(Ca 


e abitante 
‘a desinava, 
in una 


I consumatori di harhiche, molto numerosi a 
Costantina, lo fumano, la maggior parte, in pic- 
cole pipe della grandezza di un ditale da cucire; 
qualcuno l’inghiottisce in pillole. Dicono che preso 
così questo narcolico agisce molto più energica- 
mente sul sistema nervoso ; esso determina al- 
lora strane allucinazioni e provoca ben presto 
tutti gli eccessi ai quali può trascinare la foga 
delle passioni. 

Il fumatore di Rachiche è appassionato della 
musica, dei fiori, per gli uccelli, pei cani e per 
la caccia del riccio. La sua casa o la sua bot- 
tega è sempre ornata di fiori naturali e arti- 
ficiali; egli si circonda di usignoi 0 di car- 
dellini che egli alleva con cura in graziose gab- 
bie di piccole spine bianche e nere di porco- 
Spino, e di sottili cannette. 

Le estasi del fumatore carezzano quasi sempre 
Ja stessa idea: questi si vede su di un trono cir- 
condato da una ‘corte brillante; quegli diventa 
un uccello da preda, si eleva nell’aria e percorre 


Funzionari ed pci si sono recati sul luogo insie- 
me col personale ferroviario per provvedere al tra- 
sbordo dei viaggiatori. 


— _--_ > 
Movimento economico di Spezia. 


li vice-console di Francia a Spezia ha inviato un 
particolareggiato rapporto al suo Governo sul movimen- 
to commerciale e marittimo di Spezia nel 1902, che 
rappresenta un valore di L. 49,636,056, dello quali 
17,999,608 por lo importazioni e 1,696,448 per le e- 
sportazioni, con un aumento di 1,547,258 sull'anno pre- 
cedente, 

Il movimento commerciale di Spezia progredisce ogni 
anno. Dopo l'apertura deì nuovo porto di commercio 
da 454,074 tonn. nel 1900 è salito a 227,905 tonn. 
nel 1902, 0 tutto fa prevedere che questo progresso 
Verrà sempre più accentuandosi quando sarà completa- 
to il macchinario del porto, che manca ancora di gru, 
di hangars o di illuminazione. 

Allora }’ esportazione deì marmi di Carrara troverà 
alla Spezia maggior facilità d'imbarco che non a Mari- 
na di Carrara, ovo la rada è incomoda. 

Circa all'industria, il rapporto francese loda il can- 
tiero mantiimo di Muggiano (dando l'elenco dei grossi 
cargo-boats da esso costruiti nel f902), la fonderia 
di Pertusola, i laboratori della Società Pirelli e C., da 
Vetreria di Sarzana, la fabbrica di tegole G. Ellena, la 


fabbrica di esplosivi 6 prodotti chimici a Villafranca in 
Lunigiana, la Società italiana per l'estrazione dal legno 
dello materie atte alla tintura ed alia conceria, © infine 
lo cave di marmo di Carrara, 


Scioperi ed agitazioni. 
(Servizio speciale del Popolo Romano . 
Massa, 25. — Lo sciopero annunciato non è av- 
venuto. Gli operai della cava Ravaccione, che erano i 
dissidenti, vinti gli ultimi dubbi, hanno ripreso il lavoro. 
Caltanissetta, 25. — (Airamid). 1 carabinie- 
ri hanno tratto în arresto 18 contadini ritenuti autori 
delle recenti devastazioni campestri. Benissimo ! 
Biella, 25. — Lo sciopero nella Manifattura di 
Tollegno continua. 
Invece quello degli « attaccafili » della ditta Rivetti 
è finito perchè il proprietario ha concesso l'aumento di 
20 centesimi al giorno. 


Esposizioni e Congressi 


Contro l’alcoolismo. 
Parigi, 26. — Il I Congresso nazienalo contro 


l’alcoolismo, organizzato dall'Unione francase contro l’al- 
coolismo, è stato inaugurato nel pomeriggio nell'Anf. 


teatro della Scuola di medicina 
Presiedeva Casimir Périer, il quale ha pronunziato 
un applaudito discorso, constatando cho l'aver riuni 
Congresso gli anti-alcoolisti costituisce già un suc- 
cesso, facendo l'elozio degli uomini che lottano contro 
l'alcoolismo e dimosirando i'utiità della loro opera. 
Cheuson è stato eletto presidente effettivo del Con- 
gresso. 


Drammi di terra e di mare 


Naufragi. 
Reggio Calabria 26 
Andrea Apostolo è p 
arina di Nicotera 


. — La tartana Nuoro 
olante s: di 


îl fo 
vestito il piroscafo Molfetta d 
ormeggiato presso la b: 


gli ì otto un danno di 300,000 lire, 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — 
rigi ha avuto buona a 
tre atti di Romain Coolus 
vrier. 

La protagoni 
marito. Gli è 


Al teatro del Vaudeville di Pa- 
un nuovo dramma in 
titolato Antonietta Sa- 


a suo 
la fe- 


ista è una donna mesta che non a; 
zii sforzi che fa per ren 


le viene prosentato un giovanotto, René 
, che fa battere :Ì cuore restato f 


ita, che aveva resisi 
i, si accorge che ama veramente R 
versa. Essa non si erà alle brutte 
ni dell'adulterio borgheso ma partirà col 

questo di un v 


a tutti gli o- 
, non teri 
mpremissio- 
amento ed 
che suo marito 


Al momento in cuì re il tetto 
coniugale il marito ritor: 
Egli è rovinato, più che rovinat 

@ lo minacciano. 
Allora essa non parte più @ resta anche René. 
è un banchiere, può essere salv: 


tonietta sta per lasci: 


la bancarotta e la 


o se 


rifiutano questa somma. Essa gli 
rta da René Da a 

+ che ama glie, non ha mancato di 
notsro le assiduità di René presso di lei ed ha dei so- 
pe:ti. Un amico di casa, un amico di Antonietta sì 
sforza di dissip 

Sabrier esit 
tare il suo , 
risponde come deve fare un 
brier esita ancora; interroga . Tì turba- 
mento di Antonietta gli apre gli occhi. La disperazio: 
l'estremo. Tuttavia acconsente a perd 
6 purchè essa si decida a partire” dopo 
aver promesso di non rivedere mai più René. Anto- 
nietta non vuol fare questa promessa e Sabrier si uccide, 

Concerti. — La caztante signora Litvinne ha can- 
tato in un concerto alla Tonhalle di Zurigo, 

Essa aveva scelto per programma + La morto d'I- 
sotta », € Le Roi des Aulnes » e il finale del « Cre- 
puscolo degli Dei ». 

Il successo è stato splendido e la grande artista è 

ta entusiasticamente. 
nista Sarsato e la pianista Berta Marx 
hanno dato il loro primo concerto alla St. James's hall 
di Lond 

1 principal: pezzi del programma erano la e Cha- 
conne » della Sonata în fa minore di Bach, il Largo 
e l'Allegro della Sonata in mé maggiore dello stesso, 
la Grande Fantasia in mi maggiore di Schubert per 
violino e pianoforte. 


tamente a René se 


galantuomo. 


Allo richieste di is il violinista ba aggiunto un 
Notturno di Chopin è una composizione propria, 

Il violinista è fa sua compagna sono stati molto fe- 
steggiati. 


Neerologio. Si annunzia la morto all’età di 87 
anni di un artista inglese, J. C. Horsley, cho ebbe la 
sua ora di celebntà. 

Pittore noe @ puritano egli aveva condotto una 
campagna violenta contro il nudo nell'arte. 7 

Poco dopo Whistler esponendo una Venere, mise 
come leggenda al suo quadro € Horsley soit qui mal y 
penso ». 

Horsley avera dipinto una parto degli affreschi de- 
corativi della Camera dei Lords e del Palazzo di West- 
minstor. 


Brilun, 26. — Gemma Bellincioni, che doveva 
cantare stasera nella Fedora, poco prima che comin- 
ciasse la rappresentazione obbo uno svenimento. 

Fu subito trasportata all'albergo. La rappresentazio- 
ne nou ha più avuto luogo. 

(Servizio speciale del Popolo. Romano) 

Torino, 26, oro 23,25 (ermon). — L'opera Hén- 
sel e Gretel al Teatro Vittorio Emanuele ‘ebbe esito 
discreto, 

Il maestro Humperdinck ebbe 14 chiamate insieme 
agli artisti, 

Esecuzione eccellente. 


Il furto di Casale. 


Parigi, 26. — 1 giornali, parlando del piomon- 
tese Musso arrestato recentemente a Parigi come au- 
tore del furto di tre milioni di lire a Casal Monferrato, 
dicono che la. polizia lo sorprese in un albergo de 
Faubourg Poissonniere, ove si nascondeva sotto il 
nome di Annibale Acutagno. Condotto dinanzi al sot- 
tocapo della Sureté publigue, egli confessò il suo ve- 
ro nome; nel suo afognio furono sequestrati 20,000 
franchi in titoli, in oro è gioielli, ed un cronometro 
del valore di 2500 franchi. Riconobbe di aver preso 
parte al furto di Casal Monferrato, ma rifiutò di for- 
niro qualunque indicazione del luogo ove aveva nasco- 
sto i trol, 

Le ricerche fatte in varie Banche ovo il Musso pre- 
so a nolo delle casse-forti hanno accertato che egli a- 
veva versato nelle Banch> stesse circa 100,000 franchi 
e che poi aveva ritirato questa somma, spendendola in 
viaggi e perdite di giuoco. Altro verifiche fatte in va- 
rie Banche francesi e straniero stabilirono che i valori 
furono contrattati da intermediari del Musso e che da 
essi erano stati esatti i cowpons dei titoli. 

Oitre 500.000 franchi di titoli furono venduti dagli 
intermediari. Altri titoli debbono trovarsi nelle mani di 
nicettetori. 

Negli uffici della polizia francese si ritiene che il 
Musso, il quale sì trova nelle prigioni delli Sureté, 
Sarà consegnato presto alle Autorità italiane, Mentre sì 
procedeva al suo arresto a Parigi, i suoi complici ve- 
Nivano arrestati dalla polizia Deia, dietro indicazioni 
ad essa foruite dalla polizia fra Questi individui 
avevano tentato di mettere in vendita i titoli rubati. Il 
30 settembre scorso si presentò ad un asento di cam- 
hio un certo Leneguro nato a Ploirmel (Finistèro), bore 
Sista. abitanto nella Ruo Bras-de-fer a Bruxelles. Egli 

riva dei titoli di rendita italiana per un valore di 
000 franchi, I titoli essendo stati segnalati dalla po- 
lizia, l'asente di cambio ne avvertì il capo e Lenegure 
fu subito arrestato. 

Egli dlchiarò di essero mandatario di due persone, 
certi Troiillen di Bruxelles abitanto a Parigi, e Paul 
Joi: di Nancy dimoranto a Bruxelles. Entrambi furono 
pure arrestati. 


Sports 


Caccia. — (P.) La settimana posata abbiamo a- 
vuto un discreto passaggio di animali specialmente di 
tordi e storni: in minore quantità le allodole. Il 21 e 
22 furono lo giornate migliori, 

Allo teso ancora non si sono fatte prose forti. 

vocifera essersi veduta qualche beccaccia 

Nel rimanente d'Italia: 

Belliss me csccie di animali d'acqua presso Alfon- 
sine (Ravenna) specie fologhe ed anitro. 

Nelie bonifiche ferraresi cominciano in buona quan- 
tità le allodole. 

Presso Firenzo sono state già usciso 

Verso Grosseto si attendo ancora la pio 
parare bene i paduli, per ora pochi an 


e beccaccie. 
per pre 
nali. Scarsi i 


colombi. 

A Rimini passo straordinario di storni la settimana 
passa 

Neli'Umbria un sol giorno buon passo di colombi, la 


celebra caccia di Montecorona in dieci ora ne preso 140. 
A Napoli sono state giù ucciso diverse beccaccio 0 
caccia ai beccaccini si presenta bene. 

A Palermo buon numero di allodole. 
Audace club sportivo. — 

Îl corridoro Alfredo Sartini tenterà il recora italiano 

dell'ora allenato da motoci lette. Sarà controllato dai 

delegati ell'Unione velocipedistica italiana e dai rap= 
presentanti delle Società sportivo romane. 
Se i, 
Gara internazionale di tiro nell’Argentina. 


(S) Buenos Ayres, 25. — Nella cara di elmi 
mazione pel campionato internanionale di fucili da guer- 
ra, riusciron 1. Pederzoli di Bologna, 2. mtoni di 
Brescia, 3. Conti di Milano, 4. Stalieli di urigo, 5. 
Tiberi di Perugia, 6. e 7. due ergentini, 8. Valerio di 
Torino, Vengono poi tiraton argentini, svizzeri ed italo- 
argentini. 

Nella gara a bersaglio scomparente, chiusa il 23 
gorr., con fucili da guerra delle varie nazioni, riusci= 
rono: 1. Vercellone di Biella, 2. Valeno di Torino, 3. 
Cantoni di Brescia, 4. Conti di Milano, 

Le gare proseguono © si chiuderanno il 34 corr. 

I risultati delle gare costituiscono un vero successo 
pel fucile italiano, modello 1891. 


la 


Oggi al Velodromo 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una “ réclame ,, all'americana, 


(S) Parigi, 26. —P Da alcuni giorni il Main 
pubbiica un romanzo intitolato : = Le Chercheur du tre: 
sor ». I iettori ispirandosi ad indicazioni fornite in quo 
sto romanzo dovranno trovare dello medaglie in cambio 
delle quali il Main consegnerà loro 3000 franchi. Giò 
due medaglie sono state trovate. 

Tori numerosi esreatori si recarono a Buttes-Chaumont. 

Secondo un giornale alcuni avrebbero creduto di ve- 


dere un certo accordo fra un redattoro del Matin ed 
un cercatore, il quale avrebbe trovato quasi subito 
una medaglia. Ne nacquero dimostrazioni protesto. 

Stamane il Matin narra che il vincitore del terzo 
tesoro scoperto a Buttes Chaumont è un certo Fournier, 
canneggiatoro della città di Parigi. Il giornalo soggiun= 
8° che parecchi cercatori malcontonti si recarono ieri, 
verso le 9 ant., negli uffici del giornale a chiedere pre- 
cise spiegazioni. I redattori invitarono i malcontenti a 
ritornare alle ore 4 pom. Fournior dinanzi alla reda- 
zione del-Matin narrò come aveva fatto per scoprire 
11 tesoro : Jo sue dichiarazioni furono soddisfacenti : il 
malcontento degli altri cereatoni allora scomparve. 

Il Gil Blas, la Lanterne, e la Petite Republigne 
sono cencordi nel dire cho la sorpresa della folla fu 
causata dal fatto che Fournier rorò la medaglia dopo 
pochi minuti soltanto di ricerche. 

Il Soleil dice che il tesoro sarebbo stato nascosto al- 
l'ultimo momento da un redattore del Matin e che il 
suo atto ssrebbe stato veduto da Fournier, il quale si 
sarebbe precipitato subito per impossessarsene. 

Infine l'Action dichiara che si tratta di un qui pro 
quo ìl quale è stato subito dissipato dopo alcune spie- 
Bazioni. 


La spedizione Nansen smentita. 
(9) Stoccolma, 25. — Il dott. Nansen smen- 
tisce la notizia sparsa all’estero che egli abbia 


intenzione di intraprendere un nuovo viaggio al 
Polo Nord. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. — 


e aile ore 6,36 2. — I 
na sile ore 0,32 m. — Iramonta ai 
“a suona 2i BETS 


BOLLETTINO METEORICO, 
26 ottobre 1902, ore 13. 


Europa pressione massima di 772 sulla Russia centrale; 
minima di 736 sullo Ebridi. Italia 24 ore: barometro salito 
da 1a ? mm. sall'Italia meridionale e Sicilia. disceso al 
trove, fino a 5 mm. al Nord Sardegna: temperatura dimi- 
muita; venti forti settendrionali al Sudest, di levante in Sar= 
degna . Stamane: cielo nuvoloso al Nordovest e Sardegna; 
quas: ovunque sereno altrove: venti forti intorno levante in 
Sardegna, deboli settendrionali altrove, 

Barometro: a 760 in Sardegna, quasi livellato altrove tra 
TOA e 765. 

Probabilità: venti deboli o moderati ‘tra Nord e levante; 


38 8. 


cielo vario sull’alta Itaiia e sardegna, sereno altrove. 
= È —] 


Enigma. 
Di chi mi generò son la rovina, 

Nell’altrui distrazion sta la mia vita, 
Jo son di tutti i rezni la regina, 
Trovo l’entrata nell’altrai uscita; 
Nell'altraî sera trovo la mattina 

Del viver mio, che oscura notte addita 
E quando tu veder più non potrai 
Assicurati pur che mi vedrai 


Spiegazione del Passatempo precedenze : 
SA - TIRO 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati il 23 ottobre 1903 
Nati 27 compresi $ mati morti 
Morti 24 dei quali 7 sotto i 7 anni 


MORTI 
Marsiglioni Virginia fa Gaetano, Roma, 46, coniug Persiani 
Antonelli Giovanui fa Antonio, Teral 
Negri Giovanni di Giuseppa, Milano d1 scalpel, celibo 
Paterni Nicola fu Vinceazo, Roma 39 carret. celibe. 
Calanca Girolamo fu Nicola, Civitella 79 brave. coniug. 
Monti Vincenzo fu Michele, Roma 73 pittore ved. 
Vileri Giuseppa fu Alessandro, Roma 14 nub, 
Perelli Carlotta fa Vincenzo, Roma 44 coniug. Sportoni 
Cupelli Eletto fu Luca. Sant' Oreste 40 port. con 
Nicolini Leonilde fu Vincenzo, Fabrieno 64 coniu-. Raioechi 
Goretti Cherubina fu Tommaso, Monticiano 70 ved, Lucatini 
Cipelletti Pietro fu Francesco, 21 sott'ufficiale celibe 
Proietti Lorenza, Viterbo 45 nubile 
Monichelli Angela fu Francesco. Fabriano 70 eoniug, Persico 
Cellini Letizia fu David, Anacni 59 coniug. De Carlo 
Ambrosini Argia fu Vincenzo, di nub. 
Bonafede Anna Eutimia di Giovanni, Zagarolo 27 nub. 


CronacadRoma 


La questione dei libri di testo. 


Teri abbiamo accennato alla nuova fase, in 
cui sarebbe entrata la questione dei libri di te» 
sto, in seguito al telegramma dell'on. Nasi al 
R. Provveditore, che è il seguente: 

Di fronte alle osservazioni dell'Ammi 
munale di Roma per far rinviaro 
portunità l'applicazione della Ciro 
giugno p. p. riguardante la scelta dei libri di testo 
nello scuole elementari doila Capitale, disposi che dalla 
S. V. si fosse fatta opera per stabilira l'accordo rispet. 
tando, bon s'intende, la leggo @ le disposizioni mini: 
steriali. 

Ora per quanto Ella abbia atteso a quest'opera di 
conciliazione si sono verificati quegli inconvententi che 
îl Ministero intendeva assolutamento di evitare. E per 

uesto, innanzi alle proteste di una parte dei maestri 
i Roma cho reclamano intogro il rispetto del loro di- 
ritto di scelta dei libri di testo © d'altra parto ricono- 
scendo che l'attualo Commissione degli eletti. per dite 
ficoltà di completarsi, non potrà subito attendere ai suoi 
lavori e cho mai in ogni caso potrà evitarsi un cone 
flitto tra i deliberati della Commnissiono @ i desideri 
dei maestri invito la S. V. ad attenersi strettamente 
alla predetta Circolare ‘29 giugno p. p. nei riguardi 
dello scuole elementari di Roma. = 

Il ministro: Nasi. 


La questione dei libri di testo non è una di 
quelle che si può risolvere con un telegramma. 
come pare abbia ritenuto il Ministero della P.L 
Si tratta di cosa che involge alti interessi mora- 
li, didattici, economici e che richiede perciò se- 
ria ponderazione e maturo esame; Che nei mu 
nicipi dove esiste la scuola unica, al maestro 0 
ai maestri soltanto debba essere riservata la 
scelta per ragioni di competenza, si capisce e si 

ga; Ina questo criterio, che è senza dubbio 
male per i piccoli Comuni, nòn può appli. 
con assoluto rigorismo nelle grandi città, 
hanno numerose scuole e una completa or- 
ganizzazione scolastica. 


Straziono co- 


asi giustifica il suo dispaccio aferman. 
do che l’attuale Commissione cletta dai mucsr, 
trovando difficoltà a completarsi, n potra su? 
ito attendi suoi lavori 
‘on. Nasi, ce lo permetta, è stato mis ificato. 
La Commissione è al completo e si compone di 
sei maestri e quattro direttori. Essa quindi 6 gi 
grado «li funzionare subito. 

Come si vede. l'argornento principale, addotto 
dal Ministro, cade nel vuoto. 

In quanto poi tento conflitto tra i delibe. 
rati della Commissione © i desideri dei maestri, 
pare che l'on. Nasì ignori che i dissidenti non? 
arrivano al centinaio, sopra oltre mille insegnar 
diguisachè, mentre i deliberati della Commis 
ne sono accettati pacificamente da oltre nove 
cento maestri, i desideri, per quali tanto si preoe 
cuna il Ministro, sono quelli dell'infima mino 
ranza del Corpo insegnante 

Ora l'on. Nasi comprenderà che nun è seria 
perturbare per ciò tuttela scuole di Roma emo, 
bomare il prestisio delle autorità scolastiche. lc 
quali nori solo hanno approvato, ma hatuno sug 
gerito al Comune, nei confini della legge, il me. 
lodo adottato. 

Il dispaccio, adunque, del Mini 
basi di fatto inesi: 


ro, fondato su 
enti, come abbiamo dimo- 
strato. non può aver efi per revocare le di. 
sposizioni gia impartite ed în gran pirle attuate 
dal Comune, il quale non può certunente rimet» 
tere tutto sossopra, andando inevitabilmente in- 
contro al pericolo, cui accenna precisamente lo 
stesso Ministro, di veder ritardata cioè la scr Ita 
dei libri di testo. 

Il Comune ha il dov ed il diritto di dif:n- 
dere gli interessi della scuola al di fuori di o- 
gni ragione politica, con tutti i mezzi legali che 
sono în suo potere, contro questa nuova soprat 
fazione demagogica che si pretende di tuare 
a suo danno. 

& 


Noi non sappiamo che cosa pensi di fare ja 
Amm. municipale: ma se la Giunta intendesse per 
poco di cedere — ciò che non possiamo ritone- 
re — alle nuove assurde pretese der Bardazzi, 
non dubitiamo che il Consiglio comunale vorrà 
avocare direttamente a sè la grave questione 

Perchè non è assolutamente tollerabile che 
dar ragione alle bizze di un gruppetto di mi 
stri irrequieto per sistema e per abitudine, si 
debba correre il grave rischio di vedere adotta= 
le nostre scuole cinquanta libri di testo 
si, quanti sarebbero cioè i gruppi di scuole 
che i maestri dissidenti pretendono di costituire. 

E che si tratti di un grave danno non siamo 
noi che lo affermiamo. È' lo stesso Provveditore 
agli studi per Roma, comm. Castellini — la cui 
competenza e rellitu'line può insegnare a parec: 
chi — che lo proclamava fin dai 13. corr. con 
una lettera resa di pubblica ragione. Egii infatti 
scriveva: 

A Roma potrebbe ac: 
cinquantuno testi differe 


e 


r 


dere che fossero fino 9 
La qual cosa oltre alla dif- 
ficoltà dol trovare molti libri veramente boni, po, 
terebbe disagin didattico cd economico a quelle fa 
miglie, în media quattrocentocinquanta, che ogni a1no 
trasferiscono 1 figli da scuola a scuola: nè sarebbe ri 
sparmiato il Comune, cui tocca provvedere i lib 
ai fanciulli poveri @ che cerca quindi quello ri 
zioni di prezzo che si ottengono coll'acquisto di migliaia 
di copie di un medesimo libro. 


Si dovrà dunque passare su tutto ciò, solo per 
far piacere ai siguori Bardazzi e compagni ? — 
un'infima per quanto tumultuaria rappresentan- 
za del nostro personale insegnante 

Mu... vi sentife gridare : i maestri reclamano i 
loro diritti! Essi © non aitri debbono scegliere i 
libri da adottarsi. E sia pure. Ma nel sistema se 
guito per consiglio del IR. Provveditore, accei 
to dal Comune e che il Ministero aveva gi 
zionato, non era forse ai maestri delegata la 
scelta dei libri ? Senza riandare sulle varie fasi 
che condussero alla costituzione della Commi 
sione, sta il fatto che la Commissione municipa- 
le era risultata composta di sei maestri e di quet 
tro direttori © direttrici, scelti dallo stesso por- 
sonale insegnante. 

Non è quindi la questione di principio che si 
cerca oggi di difendere: ma è soltanto ll ripicco ; 
îl metodo di ribellione sistematica, contro ogni 
atto dell’ autorità superiore. 


Ro 

Del resto che i direttori e le direttrici aves 
sero il diritto di prender parte alla elezione della 
Commissione, lo confermava lo stesso R. Prov- 
veditore quando scriveva : 

< Su questo proposito occorre anzitutto notare come 
i direttori locali delle scuole di Roma, veauti tut lat 
l'insegnamento, abbiano non soltanto il governo didate 
tico delie classi loro affidate — senza alcuna attri 
zione amministrativa — ma anche la responsabilità ie! 
profitto cho la scunla può dare: @ che perciò non 0; 
parisco nè utile nò giusto sottrar loro il diritto di pat. 
tecipare alla scelta del principale strumento della istrue 

one e della educazione che è appunto il libro di testo, 
specie quello di lettura. 

4 Ed occorre notare altresì come la direzione sure 
riore delle scuole del Comune non sia opera di 
tori locali, ma dell’ Ispettorato di 
presso l'ufficio VI municipaie. 

Gi troviamo quindi di fronte ad un f: 
a parere dello stesso R. Provveditore ag 
di Roma. costituisce u 
dattici, un'offesa agli 
famiglie, un’ offe 
nostre scuole. 

Dovrà e potrà il Comune di Roma tollerare 
tutto ciò? 

Per la serietà della scuola, e pel prestigio del- 
l'Ufficio VI mun. e della Giunta noi vogliamo 
sperare di no. E vogliamo sperare altresi che i 
direttori così svillaneggiati da un gruppetto di ener- 
gumevi politicanti sapranno in ogni caso difendere 
ì loro diritti, sia pure innanzi al Consiglio di Stato, 
forti del parere autorevole e spassionito del R. 
Provveditore agli studi, prima che la circolare in 
parola possa essere comunque applicata. 

Quanto al comm. Castellini crediamo che esso 
sabra dare ragione dell’opera sua in tale que 
stione al nuovo ministro della P. L 

Ra 


Intanto un quesitone affermiamo per la Giunta 
municipale, prima che si debba prendere  qua- 
lunque deliberazione in merito. Dai maestri si 
pretende la ripartizione delle scuole elementari 
di Roma in cinguantua gruppo. E' un errore. 

Ti Comune di Roma ha ripartito le scuole în 
sei zone, a ciascuna delle quali ha preposto un 
ispettore scolastico. Questi è non altri sono i di- 
rettori didattici come riconosce ed afferma lo 


di 


lattico, che ha ora sele 


to che, 
i studi 

di 
economici delle 
i direttori delle 


l'universo ; un altro si sente dotato di un corag- 
gio soprannaturale e si atteggia da spaccone. 

Succede dell’rachiche come del vino : a chi 
la gioia, a chi dà la collera; rende gli uni si 
lenziosi mentre altri chiacchierano da stordire. 

Comunque sia la fine del fumatore di hachiche 
è conosciuta : diventa idiota o pazzo, per conse- 
guenza marabutto. Ottiene allora una posizione 
sociale. In ogni parrocchia egli ha il suo pranzo 
assicurato ; più di un riccone tiene ad onore di 
accoglierlo nel vestibolo della sua casa; non vi 
è piccolo bottegaio che non gli offra un paio di 
pantofole o un durnous. 

Ora, vi era a Costantina, sotto il regno del 
Daly-Bey, un famoso fumatore chiamato Bakir- 
bou-Djaloula. Egli esercitava il mestiere di rica- 
matore di tasche da sciabola per Ja qavalleria 
araba. La sua bottega addossata all’ antico pa- 
lazzo dei beys, dava sulla via dei sellai, e for- 
mava il ritrovo degli amatori del den essere del- 
l’anima e del corpo, come si chiamano i fumatori 
di hachiche. 

Presso di lui si riunivano diversi giovani, figli 
di caids, di grandi ufficiali della corte: infine 
gli spiriti forti, che compiangevano Maometto di 
non aver conosciuto le delizie dell’hachiche. 

Non è consuetudine dei novellatori arabi di 
tracciare il ritratto dei loro eroi; essi general- 
mente si contentano di indicare uno o due tratti 
del carattere e di dire che il loro personaggio è 


come la luna piena, o è brutto come un 
vampiro. 

Noi non li imiteremo, e daremo del nostro 
eroe indicazioni più precise. 
ir-bou-Djaloula aveva venti anni, una bella 
statura, un viso ovale, occhi molto grandi, un 
pochino di languore nelle pupille ed un socchiu- 
dere di palpebre che conferiva al suo sguardo 
qualcie cosa di vago ed estatico. 
mobilità delle sue narici, unita al suo lab- 
bro superiore rilevato, denotava una natura 
fiera; aveva baffi castagno-scuri. Le mani ed i 
piedî sempre nudi, secondo il costume arabo; 
erano di un disegno perfetto. 

Egli apparteneva all’aristocrazia del mestiere, 
perchè ricamava su marocchino. 

La sua toletta molto accurata aumentava la 
distinzione della sua persona. 

Malgrado l'originalità che si rimarcava nell’ar- 
rotolamento del suo turbante di mussolo bianco 
ricamato di seta cruda, egli aveva un abito di 
buon gusto. 

I suoi larghissimi pantaloni erano di drappo 
color lilla, e portava una veste e due corpetti 
verde pistacchio in tafetas di Tunisi, e sopra 
tutto ciò un lungo kaik in seta bianca, di cui 
una estremità inquadrava graziosamente il suo 
volto passando sotto il turbante. 

Visto così vestito nella sua bottega, si sarebbe 
preso per un figlio di bey 0 di pascià. 


In quanto al carattere, non rassomigliava ad 
alcuno. Quantunque impiegasse gusto ed amor 
proprio nel suo mestiere, quantunque l'elemosina 
cadesse dalle sue mani come una pioggia bene- 
fica, benchè durante Ja giornata i veri cre- 
denti ammirassero la sua tenuta e fa sua riser- 
vatezza, una volta coricato il sole egli si dava 
ad una esistenza perfettamente eccentrica. 

Gli operai musulmani un poco agiati hanno 
ordinariamente una casa nella parte tranquilla 
della città, ed una bottega nel quartiere com- 
merciale. La casa di Bou-Dja loula dalle vtto di 
sera diventava un luogo di fantasia e di piace- 
re, ove si riunivano alcuni giovani rinomati pel 
loro spirito e la loro abilità a cantare, e la loro 
destrezza alla caccia. Egli allora diventava poeta. 

Il suo salone guarnito di tappeti dai brillanti 
colori, era: illuminato come ia moschea princi- 
pale durante la notte della natività del Profeta, 
e vi era una immensa profusione di fiori. Un 
negro aspergeva i convitati con acqua di fiori 
di arancio contenuta in un vaso d’argento; e la 
vita cominciava... La pipa passava di mano in 
mano, e mentre gli usignuoli ed i cardellini can- 
tavano, ciascuno si lasciava cullare su morbidi 


cuscini, in preda alle delizie dell’allucinazione 
crescente; poi venivano gli scoppi di riso, poi le 
bravate, poi i fremiti d’amore, poi la loquacità 
di un bello spirito... e dopo, il silenzio - della 
| sensualità! 


La brocca non ritorna sempre intatta dalla 
fon'ana, dice un proverbio arabo. Bakir-bou- 
Djaloula fu precipitato dai suoi disordini in un 
assopimento d’immaginazione che lo ridusse 
quasi al mutismo. Egli non parlava più che per 
monosillabi. Le sue dita non toccavano più i 
fili d’oro ed i fili d’argento coî quali tracciava 
sul marocchino fantastici arabeschi. 

La stessa città si presentava a lui come un 
soggiorno noioso; il cicaleccio dei suoi compagui 
perdeva ogni attrattiva. 

Gli piaceva passeggiare solo sui monticelli al 
nord di Costantina o sedersi su quelle piccole 
spianate erbose che dominano come nidi di a- 
quila i precipizi del Roumel. 

Là egli restava ore intere per rinascere alla 
vita. Ciò che lo rallegrava più dei suoi tappe 
variopinti, era l'aspetto della prateria svintillan- 
te di margheriline e di malva, ciò che gli 
ceva dimenticare l'illuminazione del salone era 
lo splendore «dal sole. Egli contemplava. 

Se alle yoite restava quatche ora in casa su 
camente per dileltazsi de} canto di un tet- 
l'Asfour che egli aveva preso l'ann prerréene 
in una delle caccie alice quali i furnatori parù 
‘cipavano con tanta passione. 

Quell’uccello si era guadagnato una reputa- 
zione di virtuosità per l'estensione della sua vo 
ce vellutata. 
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stri preposti alle singole scuole non sono che 


direttori locali: e siccome la circolare governa- 
tiva parla di direttori, 
alle ilirezioni superiori, 2 
Dato quindi che la scelta dei libri di testo 
debba farsi per gruppi, il Comune di Roma non 
1ò, né d 
fel caso peggiore la gazzarra didattica 
sebbe al minimo possibile. 
Ma ciò diciamo quale ultima ratio contro le 
marchiche pretese dei maestri dissidenti, con- 
inti come siamo che l’Amm, municipale di Ro- 
ina abbia ragioni da vendere per difendere la 
sua prima fesi e che su quella per ragioni di 
ta e di pubblico interesse debba partico- 
rmente insistere. 
anche in questo caso, 
interessi delle famiglie e quelli del 


Che se 
uoco gli 
Comune 


trebbe mancare il biasimo generale. 
Sa 


peratura di ieri. — Dall'Osservatorio 


jezio Romano. — Termometro centigrado 
17.6 — Minimo 5.6 
Vaticano, — Ieri il Papa ricevette il Cardi- 
Vicario Respighi, monsignor Balestra, arci- 
seovo di Cagliari, l'arcivescovo di Camerino € 
«covo Bosa. 
"Vil Istituto degli Orfani degli im- 
gati civili dello Stato. Domenica, nella 
ell'Istituto degli Orfani degli impiegati ci 
Jello Stato, ebbe luogo la riunione del Cons 
enerale delle Societa del Regno federate, 
ato per deliberare sulle dimissioni presen: 
dal Comitato esecutivo in seguito al distacco 
\<<ociazione generale di Milano, 
Vi intervenne_il Presidente dimissionario del 
tato esecutivo, on. Ronchetti, per ricordare 
venuli l’opera della Federanone in difesa 
eressi della classe, e per raccomandare 
presentanti delle Associaziooi quella con- 
i di intenti, in omaggio alla quale la Fede- 
le venne costituita. 
litiratosi l'on. Ronchetti, segui una viva di- 
sione sulle deliberazioni da prendersi a ri 
«do delle dimissioni del Comitato, e dell’azi 
da spiegarsi dalla Federazione per la piu vi- 
<a tutela degli interessi degli impicgati e per 
izzazio: asse. 
Fu appro seguente ordine del giorno 
«sentato dal cav, Federico Zapelloni 
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Inaugurazione. — Il signor Agostino Biggi, 
gia comproprietario nella cessata Ditta A. Bi 
v €. avendo ceduto il negozio di via del Tri 
è signore sorelle Adamoli, ha inaugurato 
sera un nuovo esercizio per suo esclusivo 
to nei grandiosi locali posti al Corso Vittorio 
nuele 135 e 137 (presso S. Andrea della Valle) 
Il negozio è fornito di un estesissimo assorti- 
mento di tutti gli articoli di gomma elastic: 
erate e gommate, tovaglie e tappeti, giuo- 
i di gomma e eelluloide, articoli per elet- 
e stagnari, coperture per biciciette vere 
{ey garantite, camere d’aria ed accessorii. 
ramenti e buoni affari. 
getti smarriti. — Feco Ja nota degli o g- 
nuti e depositati in Campidoglio (Ufficio VII) 
no 18 al giorno 25 ottobre 190: 
a polizza del Monte di Pietà (Agenzia via Cairoli) 
Quattro lire in argento — Una lira d'argento — 
a chiave meschis inglese — 5 soldi in rame — Tre 
cambiali firmato da Andrea Deledda — Tre polizze del 
lonte di Pietà (Agenzia Monte D'Oro) — Una sciarpa 
di seta color cafè — Un portamonete di pelle nera 
I. 9 — Anello di metallo giallo con una lettera 
tata nello scudo — Un pezzo di suola — Una 
del Monte di Pietà (Agenzia Giovanni Lanza) 
Tsa di seta nera con monogramma ricamato 
- Ua taceni.o con coperts di cartone nero 
Un portamoneto di pello nera contenente L. 1 d’ar- 
gento — Una borsa di raso nero con fiori contenente 
un portamonete con L. 1.05 — Un ombrellino di seta 
bianca e nera con manico di madreperla e bastone ver- 
de — Un becco di gaz — Una polizza del Monte di 
Pietà (Agenzia va Fiavia) — Ombrelio di seta mar- 
tone scuro con manico di madreperla — Una polizza 
dei Mosto di Pietà (Agenzia Borgo Nuovo) — Una 


essa non può riferirsi che 


ve avere che sei gruppi soltanto, onde 
ridur- 


in cui sono in 


essa dovesse dar prova di debolezza, co- 
me pur troppo è avvenuto altre volte, nov le po- 


| s. Angelo — A 


o con la maniglia rotta — Duo chiavot- 
te femmine legato da una fettuccia nera — Un cane 
di pelo fulvo pezzato bianco con una cicatrice in fondo 
alla schiena. 

Mancia generosa a chi porterà in via Ca- 
vour, N. 6, int. 2, presso il cav. Bado una cagnetta 
tazza Mops, con pettorale lana rossa, 4 campanelli, 
2 targhette, su cui è inciso: Mascotte — Tenente Si: 
vori, 49° fanteria. 

Studenti del Liceo, Ginnasio, Scuola Tecnica ed 
Istituto Tecnico non promossi, se volete evitare la per- 
dita dell’anno, iscrivetevi all'/stituto G. Leopardi - 
Sudario 21. (Convitto e Semiconvitto). 

Per liquori e vini, cognac, champagne, 
ece., visitare ja rinomatissima Casa Buton, p. Trevi. 

Ospedali dì Roma siovimento de; malati al 
26 ottobre 1903, 


T] 
ovpedati | Etistenti |emirati 
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Piccola Cronaca 


Ls signora scomparsa di via in Selci 
— Da parecchi Fiori la stampa cittadina si occupa 
della scompursa della signora Antonietta Mazza, vedova 
dell'ispettore di finanza Giovanni Rosada, è a tale pro- 
posito è stata iniziata una vera istruttoria contro per= 
sona strettamente affine alla famiglia. 

Noi ci limitamino @ daro la notizia della scomparsa, 
avvenuta nel maggio scorso, e i nostri lettori sapranno 
rendersi ragione del nostro riserbo. 

Sarà forse un sentimento esagerato della nostra re- 
sponsabilità, quello che ci consiglia a no» invadere il 
campo della magistratura inquirente, ma, senza fare 
con ciò alcun addebito ai nostri colleghi, crediamo che 
în argomento tanto delicato non sia utile intralciare 
opera della giustizia con anticipate rivelazioni. E tanto 
più credimo ciò necessario, quando sull'indiziato au- 
tore del misfatto l'autorità giudiziaria non ha ritenuto 
di avere ancora raccolte tali provo da poter agire aca- 
rico di lui. 

Noi non sappiamo quale sarà l'esito delle indagini 
della Magistratura © dell'Autorità di P. S.: forse po- 
tranno concordaro anche con quelle dei nostri colloghi, 
ma se per caso dovessero concludere diversamento, 
niente potrebbe giustificare la pubblicità di fatti © sup. 
posizioni di caraîtere affatto privato è delicatissimo, 

Per conto nostro quindi attendiamo che l'autorità giu- 
diziaria s1 sia pronunziata in merito, e allora ci riter- 
remo autorizzati di informare i nostri lettori su quelle 
circostanze di fatto che fossero accertate dall'istruttoria. 

da Salerno annunziano che il Rosada è 
scomparso da queila città las 

Un mancato omici 
— Raccontammo ieri che il calzolaio Luigi Romani, di 
anni 20, abit iosto 42, venuto l’altrà sera 
a questione per il giuoco delle carte nell’osteria di Ma- 
tia Teresa Leng;in piazza di San Giovanni con il fa- 

l ini 21, romano, abitante nel- 

Ariosto, era stato dal Luco fe- 

ed alla gamba destra. 
Romani, dopo medicato a S. Gio- 
fece ritorno alla sua abitazione. 

Il fatto ha avuto un brutto ti 

Il 23 dello scorso mai 
sere stato rinchiuso dal genna 
nella casa di correzione di Boscomarengo, 
trimonio con sua zia Filomena Salvittì, 
Segni, da tre anni vedova di Luigi Luce, e con 
Giuseppe, d'anni t1, Cesare, di 8, e Armando, di 

Una sorella della Salvitt, a nome Teresa, d'anni 

aritata al padre di Aifrado, il quale, col matrimo- 

neluso nei marzo, era divenuto cognato della sua 
rigna. 

giorno del matrimonio la famiglia Romani eseguî, 

in onore dei novelli sposi, una serenata w ica con 

lette di petrolio ed altri strumenti rumoro: 

Alfredo, rimasto por questa dimostrazio 
se in istrada, e di ni 
organetto, che però riusi 
nico dell'istrumento. 

leri mattina, alle 9 circa, Alfredo, incontrato al viale 
Manzoni il fratello del Romani, a nome Alberto, d'anni 
14, purta-sacchi della Nettezza Urbana, ghi disse: 

LF ve si trova ora tuo padre Ci- 
priano, o ti ammazzo | 

uta risposta evasiva, Alfredo sì re 
o Proi 
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Borgo S. Angelo vangolo vicol 
grida di una cla Ù 

Alfredo abitanto in via Borgo 
Angelo 121, a stento traitenuto da varie persone, 

ferire con un lungo coltello il proprio padre 
o Meoni di anni 43, romano, calzolaio. 
riita la guardia ‘di P. S. Giuseppe 
io al palazzo Torlonia, questa accorse 
sul posto per mettere pace. 

1 rissanti però l'accolsero con pugni e calci. 

i Alfredo minncciò con una frusta l'agente di 
, mentre lo numerose persone presenti impedivano 
al soldsto di andare a chiamare dei rinforzi @ tenta- 
vano di far furzire Alfredo, che era stato afferrato 
dalla guardia È 

dosi in pericolo il soldato estrasse la sciabola 
Cucco la rivoltella, riuscendo in questo 

modo a far fronte ai rissanti 

Dopo una viva colluttazione venne arrestato Ludovico 
Meoni. Il figlio Aifreio riuseì a fuggire. 

Una falsa rapina in piazza Pi 
L'altra sera, il falegname Giuseppe Sordi, ventenne, a- 
bitanto.in via cito da un'osteria del 
rione Borgo con Sarlo Walter, di Berlino, 
gli domandò una lira în prestito. 

Lo straniero acconsentì, ma volle dal Sordi qualche 
cosa in peg garanzia. 

Il Sordi ì da principio un orologio con cate- 
na, ma pretendeva dal Walter, non una, ma 12 lire. 

Nacque tra una questione che terminò con l'in- 
tervento della guardia di P. S. Fornari, la quale con- 
dusse entrambi al Commissari ito di Borgo. 

Qui il Sordi dichisrò che lo straniero Jo aveva de- 
rubato dell'orologio d'oro con catena d'argento. 

Il Walter allora venne trattenuto in arresto 

Ieri mattina iì Sordi si recò al Commissariato per 
dare la formale denunzia, ma, essendo risultato che egli 
aveva narrata cosa non vera, fu arrestato € rilasciato 
in sua vece il Walter. 

Stranieri derubati a S. Maria Mag- 
giore — Augusto Carrè, d'anni 28, da Rubert (Fren- 
cia), e sua moglie Clara Carissimo, d'anni 24, venuti 
in Îtalia per il viaggio di nozze, presero alloggio 
l'Awergo Milano, in piazza di Montecitorio. 

leri, aile 15, gli sposi si recarono, con una vettura 
condotta da Gaudenzio Franceschini, d'anni 63, da Ne- 
pi, a visitaro la Basilica di S. Maria Maggiore. Nella 
vettura lasciarono due paletot. 

Quando i novelli sposi uscirono ebbero l’ingrata sor- 
presa di non trovare più i paletot. Ignoti ladri li ave- 
vano rubati. 

Le revolverate in piazza del Foro 
Traiano. — Una comitiva di sei giovinastri  so- 
pra una ER dopo la mezzanotte@ransitava 
per piazza Foro Traiano cantando oscenamente. 

La guardia Martelli Raffaele invitò quei giovinastri 
a smettere. 

Allora tre di essi Angelo Maddaloni d’anni 33, En- 
rico Cipriani d'anni 31 @ Alfredo Diamanti d'anm 31, 
tutti romani, scesi dalla vettura cercarono di disarmare 
l'agente. Ma esso esplose in aria due colpi di rivol- 
teli 


Accorsi sul luogo lo guardie Consigiio Pisani, Ma- 
niscalco 6 il sottobrigadiere De Angelis arrestarono 
tutti i ribelh. 

tagnola scoppiata al Corso 

ò Mentre la vettura elettrica n. 205 passava 
ieri sera in piazza S. Andrea della Vallo, improvvisa- 
mento scoppiò sotto le ruote una castagnola, depositata 
sul binario da un ragazzo rimasto sconosciuto. 

La detonazione fu violentissima © vario persone fu- 
rono prese da panico. x Heni 

Da una pattuglia di carabinieri vennero raccolti dei 
frantumi di carta bruciata della castagnola e portati al 
Commissariato di P. S. di S. Eustachio. 

Il pontarolo caduto dal 3. piano in 
piazza Rusticucci. — Nell'interno del palazzo 
della Soc. Commerciale Saint-Quen, in piazza Rusti- 
cucci n. 18, alcune squadre di operai lavorano per fare 
delle riparazioni nel cortile del fabbricato. 

Ieri verso le 13, terminato il lavoro, gli operai-mu- 
ratori Giuseppe Caraffa e Antonio Cruciani, che sì tro- 
vavano sopra un ponto ai 3° piano, richiesero l’aiuto 
del pontarolo Romeo Basletti, d'annì 30, romano, per 
rimettero la corda alla puleggia, che sì era tolta. 

Il Basletti si appoggiò troppo contro una palanca, che 
faceva da parapetto, © precipitò nel cortile  dall’altezza 
di 12 metri. MENO: 

Trasportato all’ospedalo di S. Spirito i medici Mar- 
cotulli e Basile sì riservarono il giudizio. 

Un detennto che tenta di uccidersi? 
— L'altro giorno gli agenti del Commissariato del Vi- 
minale arrestarono i pregiudicati Alfredo Pallotta, di 
anni 20, romano, abitante in via Tiburtina, 100, e An- 
drea Bottoni, di anni 18, da Palermo, abitante in via 
Emanuele Filiberto, 36, perchè trovati in possesso di 
tre testiere da cavallo con le redini rispettive, rubato 
nella scuderia di Angelo Calcaterra e di Francosco 
Maggi, in via dell'Olmata, 39. 

Ieri mattina i due furono trasferiù al Commissariato 
dei Mont, dove vennero rinchiusi nella camera di si- 
eurezza. se 

Sul mezzogiorno il Pallotta dichiarò alla guardia AI- 
fredo Casilli di sentirsi male per aver ingoiato due pa- 
stieche di sublîmato corrosivo, che teneva nascoste in 
una tasca dei pantaloni. Fu trasportato ali’ ospedalo di 
S. Antonio, I medici gli lavarono lo stomaco e lo mi- 
sero in osservazione. 

Musica al Pincio — Oggi, dalle ore 15.30 
alle 17, la musica del 47° reggimento fanteria ese- 
guirà al Pincio il seguente programma: 

{. Scherzo « La pattugha Turca, » Micalis — 2. 
Sinfonia « Cleopatra, » Mancinelli — 3. Atto 1° « La 
Traviata, » Verdì — 4. Atto 3° « Mefistofele, » Boito 
— 5. Gran marcia del ballo « Amor, » Marengo. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì 28 ottobre 1903 - La 2* Custodia vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati i! dì 10 marzo 1203 ano 
alia polizza n. 42800. 

Oggetti di Diancheria e vestiario impegnati il dì & 
aprile 1903 fino alia polizza n. 62950. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 alle 14 di martedì 27 saranno e 
posti i principali pegni da vendersi nel giorno successivo. 

conceaono prestanza sopra perno at 0g- 
getti fino alla somma di L. 10,00) e sopra titoli emes- 
sì 0 garantiti dallo Stato, Si fiano anticipazioni sopra 
le polizze dell’isuituto coll'interessa identico a qual 
sulle prestanze su pegno. 


Ricordi del Viaggio a Parigi — 


delle LL. MM. il Re e la Regina d'Italia. 


Album di fotografie, Cartoline postali illustrate, busti 
in porcellana, incisioni colorate, ece. 


—{( Vedi avviso in 4. pagina )— 


REI 
Teatri di Roma 

Costanzi — Nozze Borghesi di Capus iersera 
non ebbero fortuna, malgrado venissero recitate squi- 
sitamente. 

Questa sera Ettore Paladini darà il suo spettacolo 
d'onore con Radagas di V. Sardou, il lavoro satirico 
che ha sempre un sapore di novità © che per l'artista 
valoroso è uno dei migliori cavalli i battaglia. 

Domani ancora una replica del capol: 

I Corvi e sarà una replica proprio acc 
e soddisfazione dal nostro pubblico. 

Quanto prima poi Casa di Bambola per spettacolo 
d'onore di Teresa Mariani 

Adriano, — A domani dunque la ricomparsa at- 
tesa” col massimo interesse di Mattia Battistini, che si 

senterà nell'Ernani.. 

Dicismolo, diciamolo pure subito, benchè tutti già lo 

ano, non si è avuto mai sulle scene liriche un 
Carlo V più grande di queilo che solo Mattia Batti 
stini potrà incarnare, Ma a domani @ per conto nostro 
consigliamo il pubblico di affrettrsi onde provvedersi 
di un biglietto, perchè ben pochi posti disconibili ri- 
mangono e Battistini si trattieno pochissimo @ dev 
seguito tre opere. 

Nazionale. — Replica del Poeta Fagiuoli. 

Quirino, — Felic», ottima idea quella di far sen- 
tire al pubblico, dopo tanti anni d'immeritato oblio, il 
Salvator Rosa di Gomez. 

L’opera è tutto una splendore, un succedersi di me- 
lodio, bellezze. sonorità, effetti orchestrali piacevoli, de- 
liziosi 

Crrio, data l'esigenza per una stagiono simile, l'ese- 

one per parte dei principali artisti, è stata come 
poteva essere, ed il maestro Mozzoni è riuscito con sfor 
zi a trarno il maggiore effetto. Ma ciò non toglie : il 
Salvator Rosa hè ha pregi, ha 
doti tali che il pubblico deve riconoscere, e saprà gu- 
staro. 

Ottima la messa in scena @ stasera prima replica di 
questo lavoro a moltissimi sconosciuto, ed appunto per 
questo ripetiamo lî esuriiamo, malgrado tutto, ad assi- 
stervi. 

Manzoni. — Avanti, avanti n con Coralie 
e C.... Anzi a quando una rinresa del Biglietto d'al- 
loggio ? 

In settimana spettacolo d'onore del simpatico brillan- 
te Luigi Mazzi. 

Sieristerio Romano. — Due grandi partite del 
giuoco del pallone. Faby 


Sd eli 
Spettacoli d’oggi 


Costanzi — Kabagas, ore 
Nazionale — Il loela Fagioli, ore 
Quirino — Salvator Rosa, ore 2) 
Manzoni. — Coralie e C,, ore 21. 
terie Iomano, —- Giuoco al pallone, ore 15 114 
Esposizione enmpionaria. — Palazzo Belle arti - 4° 
perta dalle 11 alle 47. 


MALATTIE cesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


OCULISTA 
dalle 10-12 e dalle 14-18 - Muratte 25 p. p. 


FERNET-BRANCA 


litti. ma effetto di conversazioni tenutesi in alto luogo, 

E' vero però che il Turati non se l’attendera e in- 
terpretò l'invito telegrafico fattogli dal Giolitti di re- 
carsi a Koma come un desiderio dei deputato di Dro- 
nero di consultarlo intorno agi umori dell'Estrema, e 
segnatamente del groppo socialista, circa l'eventualità 
della formazione di un Gabinetto radicale. 

L'on. Turati, rispondendo con lettera-espresso all'on. 
Giolitti si schermiva, confermando, sebbene con rin- 
crescimerto, non e grado di poter dare affida- 
menti da parte del grappo socialista, 

Soggiungeva noi che, essendo notorio le sue idee per- 
sonali favorevoli intorno all’arsento di un Gabinetto 
democratico con accentuazione radicale e fortemente 
riformatore, giudicava inutile, so non pur pericoloso, il 
prestarsi a una gita ea un colloquio, che avrebbero po- 
tuto dar luogo chi sa mai n quali fantastiche inter= 
pretazio 

D'altronde egli potera anche di lontano, e senza vin- 
colo di preventivi accordi e colloqui, confermare la sua 
personale opinione della convenienza di appoggiare un 
Gabinetto radicale, largamente e non limitatamente a 
caso per caso. 

Che infine se l'on. Gi 
pinione di quel gruppo di socialisti che vagheggia lo 
avviamento ad una politica più decisamente socialista, 
avrebbe potuto conferire a Roma con l’on. Bissolati, 

Questa conferenza infatti, come sapete, ebbe luogo 
ed in essa sì discusse delle condizioni alle quali i so- 
cialisti avrebbero appoggiato il Ministero Giolitti 

L'on. Bissolati, parlando a nome della parte rifor- 
mista, avrebbe detto che l'appoggio poteva essere pos- 
sibile a queste condizioni: l'ingresso dei radicali nel 
Mnistero, e per una seria riforma di politica interna, 
la quale deve cominciare dall’abolizione del sequestro 
preventivo dei giornali, per finira a_ disposizioni che 
permettano l’esplicazione della lotta di classe. 

Necessitaya inoltre una riduzione delle spese mili- 
tari il cui bilancio potrà essere sottoposto all'esame di 
una speciale Commissione; per vedere fin dove si pos- 
sa arrivare, 

Riguardo ad altri problemi, l’on, Giolitti avrebbe 
lasciato intendere che per le’ convenzioni ferroviario 
aderirebbe an un sistema basato sull'esercizio di Stato, 

L’on. Turati confermò poi direttamente all’onorevole 
Giolitti essere perfettamente concorde col suo collega 
Bissolati, 5 

Del divorzio non pare si sia esplicitamente parlato; 
ma le voci odierne di aperture presso l'on. Berenini 
perchè partecipi al Gabinetto accettando ur posto di 
Sottosegretario di Stato fanno ritenere che, se non 
propriamente l’on. Giolitti, altri, specialmente radicali, 
disposti ad entrare a far parte del Governo, vogliono 
mantenuta quella parte del programma zanardelliano. 

Tattavia è improbabile che l'on. Berenini accetti. 
Peraltro si consiglierà cogli amici del suo gruppo. 


Il Re d'Italia arbitro. 


L'ambasciatore d'Inghilterra e l’Incaricato d'af- 
fari di Portogallo hanno consegnato al ministro 
jone con la quale quei due G0- 
all'alto arbitrato di S. M. il Re 
one della loro controversia re- 
al reciproco confine nella regione del Ba- 

rotse (Africa Meridionale). 


Il Consiglio superiore della P. |. 


Il Consiglio superiore della P. L, dopo non lunga di- 
scussione, approvò in massima le’modifiche proposte 
dall'on. Nasi al Regolamento universitario. 

Il Consiglio incominciò la discussione dei Regolamenti 
dello singolo Facoltà. 


Sludi per la riforma sulla legge dei probi-viri. 


Ti Ministro Baccelli ha diramato una circolare alle 
Camere di Commercio, Associazioni industriali, Camere 
del Lavoro, Leghe e Federazioni operaie in genere, per 
conoscere il loro avviso sulla convenienza o necessità 
di riformare la vigente leggo 40 giugno 1903 sulla 
istituzione dei probi-viri. 

La circolare formula eziandio 15 
sima parte riuardano riforma già decretate nel pro- 
getto di legge, presentato alla Camera dei Deputati da- 
gli on. Cabrini, Turau ed altri, sul quale progetto il 
Consiglio Superiore del Lavoro dovrà quanto prima e- 
sprimere il suo parere. 

La circolare sarà eziandio comunicata ai professori 
di diritto @ procedura civ:le dello Università del Regno, 
con preghiera di voler esprimero il loro avviso almeno 
sui priscipali quesiti. 

Gi'italiani di Buenos Ayres. 

(S) Buenos-Ayres, 26. — Numerose Società 
italiane, precedute da bandiere e musiche, hanno fatto 
una dimostrazione di simpatia alla Francia dinanzi alla 
Legamone franceso per la cordiale accoglienza ricevuta 
dai Sovrani d’Italia a Parigi 

Il Ministro di Francia esurosso vivi ringraziamenti. 

Ministero Lavori Pubblici 
Questione ferroviaria. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Bologna. 26, oro 21. — In causa della crisi 
fu rimandeta la riunione cho oggi dovevano tenere in 
Roma i direttori generali delle tre grandi Reti ferro- 
via 
ESE' accertato tuttavia che, mentro la Mediterranea e 
la Sicula accettano, con modificazioni, il progetto della 
Commissione proposto dall'on. Balenzano, progetto che 
lascia il Goverso arbitro di regolare gli orani, le ta- 
riffe e il person vece vi si rifiuta, 

resentando un suo progetto speciale, mered il quale, 
fa Società sarebbe facoltizzata a svolgere la propria 
opera con maggiore autonomia. 


Ministero Marina. 


Dal 1° al 6 novembra avranno luog 
vimenti: 

Capitano di corvetta Ma 
mede > in disponibilità. 

Ii. Cusani-Visconti Lorenzo, dalla disponibilità sul- 
I° « Archimede ». 

Terento di vascello Fioro Matteo, 
Taranto in disponibilità. 

Id. Piazzoli Cesare, Direz. Art. Teranto 0 « Areta- 
sa » disp. alla Direz Art. Taranto e € Aretusa » e 
temporaneamente « Urania » in disp 

Id. D'Amoro Alberto, dalla disponibilità 
Art. Taranto. 

Sottotenento vascello Nicolis di Robilant Luigi, dal- 
V' « Atlante » in disponibilità, 

Id. Semama Umberto, dalla disp. sull’ « Atlante ». 

Id. Radicati-Talice di Passerano Luigi, dalla dispo- 
nibilità sulla « Lepanto ». 

Guardiamarina Carpinacci Riccardo, dalla disponibi- 
lità sulla « Lepanto ». 

Sottotenento C. R. E. Ballarin 

chinisti al C. R. E. Ve 

lì. Filippa Francesco, id. 
Arm.ti Vosezia. ; E 

Capo-macch. di 2a cl. Zambon Luigi, id. in disp. 

Le regio navi « Sivilia », « Sardegna », « C. Al- 
berto >, « Re Umberto », « S. Bon », « Varese » 
« Calatafimi », « Agordat », « Aquilone », « Filibe 
to », « Nembo », « Fulmine », « Borea », sono par- 
tito da Augusta e giunte a Siracusa. 

La r. nave « Volta » è partita da Spezia. 


esiti che in mas- 


50 i seguenti mo- 


usardi Emilio, dall’ « Archi- 


dalla Direz. Art. 


alla Direz. 


Luigi, dalla Scuola 


alla Direz. Artiglieria" e 


La squadra che trovasi ora a Siracusa partirà oggi 
per un periodo di esercitazioni, dando fondo a Gaeta il 
34 andante. 

La r. nave Iride è partita da Malta. Il Volturno 
è partito da Taranto per il Mar Rosso. 

Telegrafano da Portofino che la nave da guerra Ar- 
gentina Moreno ha eseguito le prove di velocita. 


Ultime Notizie 
La crisi. 

Ieri l'on. Giolitti ebbe nuovamente una con- 
ferenza coll’on. Marcora. Oggi è atteso l’on. 
Sacchi. 

Dopo qu esplorazione nel campo radi 
cale, l’on. Giolitti prenderà una risoluzione. 

Molto probabilment» S. M. il Re giungerà 
in Roma stasera o domani. 

sE 
(Servizio speciaie del Pop. Rom.) 

Milano, 27, ore 0,35, — La profferta di un por. 

tafogii fatta dall'on. Giolitti a Turati parlando sabato 


con Bissolati, è qui’ commentatissima, tarito più sa- 
pendosi non essere quello an colpo di testa del Gio- 


Informazioni Estere 


In Turchia. 


(S) Costantinopoli, 26. — Due tribù arabe 
di Gemit, nel Sangiaccato di Assir, essendosi sol- 
levate per la nuova imposta sul bestiame, assa- 
lirono un migliaio di soldati turchi, la maggior 
parte dei quali rimasero uccisi. Il ‘comandante 
delle truppe, Mutesssarif di Assir, si trova fra i 
morti. 

Le autorità hanno inviato da Adana otto bat- 
taglioni e cinquemila reclute da Smirne con una 
batteria di cannoni da montagna. 

Il generale Haday è stato nominato Governa- 
tore militare di Assir. 


Stati Uniti e Abissinia. 


Marsiglia, 26. — Il Console generale degli 
Stati Uniti a Marsiglia è partito ieri per Napoli 
sul Balkan, insieme cun cinque funzionari degli 


. A Napoli egli s'imbarcherà sul Ma- 
chias, diretto a Gibuti. Il Console ed i suoi com- 
pagni costituiscono una Missione, accreditata pres- 
80 i! Negus Menelik, la quale sara scortata ad 
Addis Abeba da 25 soldati della fanteria di ma= 
rina americana. Si crede ehe abbia l'incariso di 
stipulare un trattato di commercio tra gli Stati 
Uniti e l'Abissinia. 


Marsiglia, 2%. — Numerose madri di famiglia 
hanno fatto oggì una dimostraziono dinanzi all'Hotel de 
Ville, chiedendo la riapertura di alcuno scuole congre- 
gazioniste, perchè le scuole comunali laiche non sono 
sufficienti per istruîro tutt: i fanciulli. 

I! sindaco ha ricevuto una delegazione dello dimo- 
stranti, alla qualo ha promesso di riferire le suo ri- 
chiesto al profe. 


(S) Madrid, 26. — Meetings repubblicani cb 
bero luogo ieri in parecchie citta della Spagna. 
L'ordine è stato perfetto ovunque. 


Borse e Mercati 


itoma, 26 ottobre 
dello altre Piazze, qui 


Malgrado gii avvisi deboli 
fummo relativamente formi. 

La Rendita a 103,52 112 ed il 312 a 101.80. 

Obbligazioni forroviarie 3 00 358,75. 

Banca d'Italia 1080 — Banca Commerciale 772 
— Credito Italiano 572 — Banco di Roma 117 — 
Credito Fondiario 579 — Acqua Marcia 1514 — Gas 
4395 — Carburo 824 — Rubattino 490 — Omnibus 
360 — Condotte 333 — Immobiliari 294 — Elba 480 
— Concimi 119 — Zuccheri 84 — Veneto 128 — 
Antimonio 415. 

Cambi. 

Parigi 99,82 132 — Londra 25.10 


Cambio dazio doganala 26 Ottobre L. 100.00 
Dal 26 ottobre al 1° — fino a L. 100 — L. 100.00 


BORSE ITALIANE — 25 ottobre 1903. 


S. 3. 1 prezzi 


VALORI 


Gsnova | Milano 


Rendita cont, 
là, fine 103 47 
Ia. # 112 00 101 30 

Az, B. d'italia 1079 — 

» B. General: 36 — 

» derr. Medit, 46% 50 

» » Merid, 671 50 

Credito Italiano! 572 bo 

B. Commerc mi 

» BS 
Nav, Gen 


103 47 


489 

816 

359 25 
349 50 
517 — 
507 — 
506 25 
507 50| — 
— | s19 
SULL' ESTE) 
99 87 
122 97 


Id. Meridionali 
Fond. It. #1/1%/, 
» > 6% 
on. B, d'Iiaia 400 
ps gi 
San Paolo - 

CAMBI DELL' 
Erancia vista | 99 9 87 
Berlino id, 122 97 
Londra id 25 u - 
Londra a 31m = — 12] 24 


Consolidati: Media uff. del Regno, 24 ottobre 
con cerola senza cedola 
103,47 101.47 
101.25 100.13 
103,15 7 101.15 7 
101,80 100.05 
73,96 72.76 


010 lordo 
netto 
metto 
010 netto] 
lordo 


3112 
3 00 


Servizio speciale del Popolo Rymano 

Genova, 26, ore 45.35. — Rendita 103.47 — 
Consolidato 3 {2 0j0 101,50 — Meridionali 669 a 
670 — Moditerranzo 464 — Navigaziono 489 — Raffi- 
nerio 314 — Banca d'Italia 1081 — Banca com- 
merciale 771 — Credito 572 — Carburo 823 — 
Acciaierio 18: Alta italia 610 — Elba 480 


frane, 3 0/0 amm, 

>» 3010 pe 

» 317200, 
ITALIANA è 0/0 
UrCA Luca 

aguoia, , .. 
russa NUOVA , 
portoghese » 
ungherese. . 


Credito Fondiario 

Azioni St 

Lotti Turchi .... 

Ferr. Meridion, ital. 
soll'italia ... (03/g premio 
26 18 


7 jso 
€ (salt Argentina, 


Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi, 26, ore 15,40 staliana). — 
Mercato fermo ‘salvo valori Spagnuolo 
90,50 — Rio 41271 — Brasile 76,30 — Arzonti» 
no 79 — Andalouse 176 — 
Nord Spagna 214 — Credit  Lyonnai: 
— Sosnovice 1770 — Metropolitain 584 — € 
tered — Traction 12 — Beers 495 
strand 175 — Randmines 234 — Transvaal 101 
Gotafields 139 — Oceana 33 — Huanchaca $4 
Geduld 154 — Thomson 665. 


Vienna, 25 pesante  [iLondra, 26 chiusara 


24 26 26 26 
662 50] 25 
119 55) 
100 15) 
19 06 
95 s 
23 98] 


Ni Gons| 58 “el 88 4 
Italiana | 102.4) 103 Ri 
Turca 2 Siel 32/2 
Egiziano | 106 5/,| 106 7g 
Argento | 28 1ig| 27% 


E st 500,000 


Lire ital 
C. Londra 


Vers, alla B. d'ingh. st. 11,000 - 


FI À 248 fi 
iserlino, 28 fe Sconto nfficiai: 
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mai È (i per 
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Dispaccîi d’ urgenza. 


Liverpool 26 ottobre 


Cotoni - Vendite probabili dei giorno Balle N. 


TENDENZA caima 


Hayre, 26 ottobre ore i6,i5 (urgenza) apertura 


Balle N 
L 6 


Cotoni - Vendite probabili dal giorn» 
Prezzo fine ottobre 
TENDENZA caima 


a 


Vendita sacohi N, 
Prezzo 296 — 


54150, 


ottobre 
FINE 
| DIMESE 


ore 13,10 
| FROSs. | renpeNza 


Arrespice DEL e Poroo Romano » 8 


La rivincita dell'onore 


di PAOLO DE GARROS 


PROLOGO 
I 


— To non ho titoli qui, egli disse. 

— Non si tratta di ciò fra noi, non v'è biso- 
mo di simili garanzie: la vostra firma mi basta. 
— Voi siete troppo amabile davvero. 

— Volete firmarmi dei biglietti? 

— Volentieri. 

— lo non vi domanderò che una provvigione 
significante, pei rischi... vediamo, vi occorrono 
ttavtaseimila lire; ebbene portiamo in conto 
avantaseimila e tutto è conchiuso. 


— Perbacco! come correte signor Kemmerling! 
— Eh, mio caro signore, voi non troverete in 


ione dd Pop 
jo Due Me 


nessun posto un prestito a così buon prezzo. To 
lo fo unicamente per farvi un piacere. 

ll giovane abbassò la testa, molto annoiato. 

Poi improvvisamente il tintinnio dell'oro sul 
tappeto verde a qualche passo da lui lo scosse, 
lo risvegliò: la sua perplessità era cessata. 

— E’ convenuto, mormorò, noi termineremo 
l'affare quando vorrete. 

— Aspettatemi quì, ripr 
di ritorno fra dieci minuti, 

«» Due ore dopo, in un piccolo salotto di ri- 
poso, la signora Olmers ed il signor Kemmerling 
chiacchieravano. 

Perbacco! se Pietro avesse veduto la loro con- 
versazione!. 
bbene, voi lo vedete cara signora, diceva 
il banchiere il caso è con voi. Ecco una prima 
vendetta della servitù da voi subita a Val- 
flcury. 


il banchiere, sarò 


ate prudente, amico mio: non andate trop- 
po in fretta e troppo lontano, rispondeva la si- 
gnora Olmers 
Io non ho odio contro Vilbraye.... poichè egli 
ama mia figlia, e sarà mio genero presto o tardi 
Tutto ciò che gli farei soffrire. senza far sof- 


frire sua cugina e sua zia, sarebbe contrario alle 
mie intenzioni. Non serbo rancore che a quelle 
due donne. 

— Io comprendo; ma non mi rincresceva di 
cogliere questa occasiooe per prendere una ri- 
Vincita personale. 

— Per qual motivo? 

— Qual motivo! voi non sapete dunque che 
d'Hocquèlus mi impedì per dieci anni di guada- 
gnare la vita, riducendomi le commissioni al tasso 
legale delle operazioni di banca? 

To pazientava perchè specava sempre di trovare 
il momento di rifarmi. Il monento è venuto, cara 
signora, capirete bene che non potevo lasciarmi 
sfuggire un simile profitto. 

— Senza dubbio, senza dubbio; ma io velo ri- 
peto, Kemmerling, in quanto a Vilbraye, siate in- 
dulgente a accomodante. Non bisognerebbe 
rovinarlo prima che abbia.sposata mia figlia. 

— Oh! non si rovina così il barome de Vilbraye 
Lasciate fare a me vi dico, lavorando per me io 
laVOFO Per Voîy..... 

Ricordatevi dunque, signora Olmers, che gli 
uomini si tengono meglio per la borsa che pel 
cuore. Il barone può cessare di amare la signo- 


postali con semplice dichia- 
oppure con cartolina vaglia. 


mene )- 
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Società Nazionale Trasporti 
Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 


Cinteramente versato ) 
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TRASBORTI MOBIGUE ROMA 


ISDUETA NA24 aRASPOR2, c. cONDRAY, 


| Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


| Guariscano in tre 0 quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 


acirqua e costa L. 
dodici L. 12.60, franch 
fedici, Farma 


> Sei scatole L. € 
di porto. Ai 
rogazioni di Carità, Opera Pi 
gii ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. 
1 Si restituisce il denaro a chi, 

ore, giura di non av o alcun b 


hei 


>. F. Boccolini 


> 


Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI 


NAZIONALI ED E RI 
da costruzione e da lavoro 


‘Grande assortimento în Castagno è 
Roma, VÀ delle mura N. 113 9 
0 


fel leliie/ lele] 


Fuori Port 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di Mobilio - Garde - Meubles. 


= Ml 


FERRO-CHINA ROSATI 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


di U. Rosati — Ascoli Piceno 


il « Ferro-China Rosati » tonico ricostituente è 
riuscito molto gradito ai malati e convalescenti, ai quali 
l'ho prescritto ® posso assicurare che va ritenuto i 
migliori preparazioni del ge 

Anche l’altro preparato — Glicerolato d' ipofosfiti 
composto — ho avuto grandemente a lodarmi, specie nei 
diabetici ‘noi neurostenici e nei casi di deperimento or- 


Sono lì rilasciare questa mia opinione basata su 
molte osservazioni. 
Prof. Comm. Gaetano Mazzoni 
Glicerolato di ipofosfiti composte 


Roma, A. MANZONI e C., Via di Pietra, 9L 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
Sulsap. 410 - altri vegetali 6/10. 


Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati» 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattio dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc, 

In Roma costa L. 3,25 la- bottiglia 
per il pacco postale L. 1 în più. 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 
n —a o n 


Fuori di Roma 


za L'ECO DELLA MODA )- 
fone (oro). Anno L. 
+++ Anno L. 18 - Sem. 9- Trim. 5 | Stati di 
L'Eco della Moda èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


Prezzo dell'Aassociazione 

—- Con L'ECO DELLA mona )- 

ox e Anno L. 21 - Sem. 11 - Trim. € 
(oro). Anno L. 45 - Sem, 23 - Trim. 18 


em. 20 - Trim. 10 | Italia. 


rina Sabina, ma non cesserà mai d'interessarsi, 
del suo denari Presto voi riconoscerete che io 
aveva ragione... allora regoleremo i nostri conti. 

— Ecco una cosa che voi non dimenticate ma 
signor Kemmerling. 

— E' questione di me: 
salutando. 

civ Quando Pietro uscì, verso le tre del mattino. 
dalla casa del barone Orozof, non aveva più ua 
soldo in tasca. 

Non se ne vantò con alcuno, ed il signor Kem- 
merling, solo, conobbe la sua sconfitta per un 
novello prestito che andò a contrattare l'indomani 
în casa sua. 


iere ribattè il banchiere, 


mu 


Due mesi erano trascorsi due mesi di mortale 
tristezza per le castellane di Valteur 

La vitaera pesante per la contessa de Bermont 
e per sua figlia, in un perpetuo isolamento in 
cui s’inaspriva il loro dolore e si esasperava la 
loro angoscia. 

Dopo la partenza delle signore Olmers, Pietro 
non era più riapparso al castello. Lo sapevano 


sempre in Germania donde a lunghi intervalli 
mandava brevemente sue notizie, e ciò era tutto, 

Quante volte la signora de Bermont non aveva 
sorpresa sua figlia a rileggere con le Îme agli 
occhi, quei biglietti laconici da cui emergevani 
l'indifferenza e la noia di un dovere fastidioso! 

Povera Teresa abbandonata, tr Il suo cuore 
però, malgrado tutto, era sempre pel 
per l’egoista che l’aveva sì mal giudicata, 
di averlo mal to, gli domandava peri 
rando ancora, nel candore dell’an 
avrebbe riavuto.... un giorno! 

Povera Tere; 

Quando la contessa vedeva la giovine troppo 
profondamente abbattuta, provava a distr: 
l’intratteneva sull’assente con parole di 
zione. 

— Pietro non avrebbe ritardato ci riamente a 
ritornare în Francia; non poteva certamente con. 
tinuare a correre così pel mondo, presto sarebbe 
stato stanco di quella esistenza. 

Una volta ritornato, egli avrebbe ripreso la sua 
vita regolare di una volta, divisa fra Brula 
Valfleury. 


adore, 


e 


(Continua). 
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Le Associazioni si riss:oro prcsp eli ut: 


fecrologi di 


Inserzioni 


4.3 Pagina, Cent. 20 
La quarta pagina è calcolata 
Tratt 


‘orpo del giornale, L, 2 per li 
Cronaca, L. 1 la linea - Pico. Cron. ce 


15 - Croce i 
e, da convei 


50 paro 


la lin 


Bellissimi Ricordi 
del viaggio delle LL. MM. 
il Re e la Regina d’Italia a Parigi 


Questi ricordi messi in vendita il 20 ottobro sono 
ora ceduti a metà prezzo fino al 3L. 


1° Magnifico album di 40 fotografie rappre- 
sentanti le diverso fasi del rno dello Loro 
Maestà. (Prezzo eccezionale lire 7, invece di 
15 L 

2° Collezione di 150 cartoline postali illustrate, 
che sono la vera storia dol memmorabilo avreni- 
mento, (Presso eccezionale lire 8, invece di 
15 lire). 

3° Quattro belie ridu mi in splendida porcel- 
lana dei busti dello LL. MM. il Re e la \egina 
«Italia, del Presidente. d epubblica, Loubet, 
e della signora Loubet (Altezza 12 centimetri). Un 
busto a scelta Lire 4. I quattro busti lire 15, 


4° Un bell’album popolare di 55 incisioni co- 
lorato. (Prezzo eccezionale, 2 lire invece di 
4 lire). 
5' Bella col 


lì, unici nei loro genere, saranno 
franco, dietro richiesta 0 rimessa del relativo 
in francoboili 0 per vaglia postalo al signor 


Albert Mangin 

Negoziante: 100, Boutevard Rochech 

nea 
AL POPOLO ROMANO | 
Italia I 
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sì 
importo 


art a Parigi. 


1.10. | 


Anno L. 


[AL POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
il Italia 
| Anno L. 20 - Sem. L. Il - Trim. L, 6 


—e—_____-| 


Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 


20 milioni rersalo — Ammortizzato per L. 5. 


e rai 
10» Decade dal 1. al 10 Ottobre 1903. 


Prodotti approssimativi lordi dell'anno în corso e parallelo coî prodotti accertati 
dell’ anne procedente, depurati dalle tasse erariali, 


—_—te—_ 
RETE PRINCIPALE. 


a Eagle == rt 


n sai " Prodotto 
ANNI | Viaggiatori | Bagagli | e Piceola | Pio, Velocità RI TOTALB |ohilom 
Velocità ac | Indiretti osera. | POT chil. 
Prodotti della decade 
1908 . .|] 58108 — 406 — 
1902 . .|| 104174 — 180.321 —| 
Differ.1903 || — 16.069 — 083 =|= 
glio al 10 Ottobr: 
1903 . . |] 1.105.939 — 9,487 —| 
1902 . .|| 1111354 — 160 —| 
Difler.1903 ||— 5.415 —|- — 46,673 == 
PLEMENTARE. 
Prodotti della decade. 
1508. —| 86 ti 28,538 — 
1902 |: 
Differ. 1903 || + 3,798 = ZE — 
Prodotti dal 1 
1903 =. || 407,557 —| 8563 —] 59090 = 
1902 1829 —| 7077 —| 4022 —| 
Differ. 1903/|-{- 758 —|+-1.486 —|-110,168 — 
sraRETIO 
Prodotti 
1908 | 4S89-| 162- 
1902 137 — 
Difter. 1903 || 
1908 Il 
1902 


Differ.1903 


gs- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'AC 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento 


G. FALCONI Novar 


! I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


7, i tn via della Croce N 
Vendesi casa puis Co ug 
a lire 90 mila, Per l'indirizzo del propriciario rivolgersi 
Ùla nostra Altministrazione GI 


olta dei discorsi parlamentari di 
i, Minghetti, Depretis. Man e 
inchiesta agraria. Rivolgersi al no- 
0 d'Amministrazione. su 


Appartamento cercasi rd 
© mezzogiorno quartiere Prati mo Lung 


ie adiacenti sino Corso Umberto. Indirizzarsi G. 4. 
brino. Eu 


Tendesi somo 5 ottobre asta probl 


notaio Buttaoni casa in Roma via Cam- 
all’ 84, stimata Lire 90000 prezzo incanto 


si 
3 ape in via dei Pontefici N. 57 due buo. 
Da vendere intiz ti Pontete Mylord 6 
dandau. Visibili la mattina alle ore 8. 40 
7 ingl n n 
Un bel landa rst: } 415 fnimenti 
senza ssi 


Appartamenti qrmugeniot 


Spledida posizione ji Nimes 


(piazza Venezia) 
piano 3. otto camere, cucina, passetti, soffitte praticabi 
que ingressi, cantina, vasche da lavare, condottura pas. 


Cedesi subito masses ara 


2 mezzogiorno con ascensore 
piano 1. luce elettrica appartenente a nobil signora stra- 
niera (posizione stupenda) Dirigersi Agenzia Commerciale 
Way. Ufficio speciale per affitti, Via 20 Settembre 28, 

B. — Trovasi parimenti disponibili 3 villini e diversi 
appartamenti grandi, vuoti e mubiliati. 851 


al 2 piano della cass im 
Appartamento 3), î Nano della cam in 
fittarsi N. 10 stanze, bagno, gas acqua marcia. Rivolkeni 
portiere. bo 


Villino con mobili o senza 

eleganza, comodità, affitasi Viale Castro Pretorio 16 an- 

golo via 8 Lorenzo: dirigersi per trattative via Cavour 1 
848 


Piazza di Trevi N.100 Diavoli 
fittasi appartamento di 7 camere, cucina © terrazza. rifve: 
20 a nuovo. ‘sia 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Per accendere il fuoco Fyn 

reetti ognuno, lavoro dei poveri di Roma, presso 1a « Societ 

ontro l’Accattonaggio » a L. 16 il cento. Telefono 442, 
sil 


D’ AFFITTARSI 


85 parole L. Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 


Appartamento signorile st 


gliato 
afittssi al 2. piano nobile di 7 camere, cucina, bagno, luce 
Ylettrica o campanelli elettrici, ascensore, telefono, Rivole 
fersi via Piemonte 1. 846 


Via Belsiana 31 
io sette ambienti, cuci 

pucina, corridoi, ferrazza, nofftte, acqua Marcia, Trevi, sca 
la marmo, gas, portiere. si 


Palazzo Roccagiovine mr: 


+ 10 pobile 12 camere © cucina, via deila Salora 2J, Vagti lo- 


li per nso laboratori o scenografia. Via Porti Iscone 56 
a Trattative Foro Traiano 1, . 848 


Piazza S. Carlo al Corso Ta 


mento signorile 9. piano otto camere e cucina, impianto 
gar, camera da bagno. Vasche da lavare, acqua marcia 6 
trevi. - 838 


III° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


far cucina per fa- 


; che sa sti 
Cameriera i ee a per fa 
drebbe anche ruori di Roma. In izzare lettere V. E. fer 
mo Posta Roma. 693 


Signora vedova frentene ceruperette. 


presso persona sola o piccola famiglia distinta. Scrivere 


È, B cart, post. Calatafimi di. DI 
Hi $ madre di fa li 
Maestra di piano Pit & famiglia 
gliori referenze, da lezioni a domicilio. norario modestis: 
fimo, inviare lettere alta. signora di È ammoniti 
del POPOLO ROMAN ES 


50 


sati ; fitta camera elegan- 
Distinta signora iti camera dlegan 
buona pensione. Via Cavour 44 interno 8 primo piano no- 


bile, vicino stazione: volendo sola pensione lire 60. 


Distinta Signorina 2g enosetia 


AU OTTONE AT TA 


Orario DELLE FERROVIE 


(LULA TL SATURI 


850] 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano . 
Avezzano 


SErpsse 


Anzio-Neteuno 
Velletri-Terracina , 
Velletri 22% 
Boncigl 


Nettuno-Anzio 
Albano-diarino . . ..| 
Terracina-Velletri ; 
Vellesri 
Yiterbo-Hotici; 
Fiumicino. . 

Bubiaco-Mandi 


{a) e 217 - 22.10 feriale - 23 festivo. 
Tl treno delle 22.49 che arriva da Frascati è festivo. 


TRAMWAY ROMA.TIVOLI, 


Roma p. | 3.10] a.-| 9,30|:1.30/13,13|1810| » s 
Bagni a. | 6,16] 7,05) 10,13] 12.84|16,20|18,59] # fre. 
Tivoii & | = | 7edfio4s[1802li6ss|ig| S |= | 2 
Tivoli p. | x | 5,59] 8—|11s0]1630]:7,so]t,-|- |- 
Bagni p.| #| 626) 822/122:/ 16531184 {19,30| — - 
Roma & | 2 | 760} 98 |13,40] 17,40|19,18|20,20] - 


se cerca servizio 


Cuoco piemontese. torsi servizio pres. 


abile nella pasticceria con buone referenze, Rivolgersi al 
« Popolo Romano » Due Macelli 19, ‘808 


MOVIE NIAITAR TRAMA ETITIN ANSIA TO IETOP ANTANI HIRST 


Gua DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 

LLO. CAPPELLA SI» 

(COTECA e BIBLIO» 
‘ala Regia; al 3. po 


o dal port. di bronzo) 
si danno gratis i biglietti) dalle $ alle 
ARCHIVI SEGRETO. Si visita soltanto con un 
permesso speciale, dalle 9 allo 19. 
"PUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo. dalle $ alle 12. (Il permesso via Sagrestia 5). 
LUPOLA S. PIETRO: dalle 8-11. (Permesso V. Sagrestia 9) 
Tito: via Labicana 30, dalle 9 al tramonto. 
via L 1 3 chilometro 
dalle © al tram. 


Museo BOR randa Fide dal- 
le 10 alle 15. 
Biblioteca Lincei: via Lun; 0. aalle 14 alle 17. 
Catacombe *. Agnewe (sotto la Chiesa) fuori Porta Pia, 
dalle 9 alle 1°. 
Td. S.A 
tica, dalle 2 alle 


lano (sotto la Chiesa) via Appia An- 


- 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto 


Ingresso Una Lira 
museo VATICANO: via delle Fondanenta di 8. Pietra 
stradone del Giardino, dalle 9 alle 13. 
{Pomandandolo si può visitaro l'APPARTAMENTO BOR- 
GIANO). 
Xa. LATERANENSE: piazza S. Giovanni, dalle 9 g1le 18. 
KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, alle 10 all 
- ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia. dalle 10 alle 10. 
(PA alle ‘erme Diocleziane, nel chicstro 
di Michelangelo, dalle 10 alle io. 


QUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


su qualsiasi altro sistema 


‘a — Stabilimento FAUSER & C. 
Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 0j0 | A Vv Vv È Ss | |a 6 (e) N (©) Mi E 6 LI 


Piante da frutta e da fronda 


trovansi vendibili presso il R. Campo Sperimentale 


Alessio Per l'acquisto rivolge; 
medesimo, fuori Pi ano, via Ardeatina (T 

oppure alla Direzione della R. Scuola p 
Agricoltura fuori Porta Cavalle (Telefono 


direttamente al 


desidererebbe 
vuota, pensione presso di- 
Ilità, scupolosa pulizi 


d italiani "rimi ii 


tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo chi 
presto e facilmente conduce a parlare e scrivere corretta» 
mente le dette lingue. Conversazioni, traduzioni, Scrivere 
prof. A. d’Agnillo fermo posta Roma. sil 


Collegio Villa Sora a Frascati 
Classi elementari, ginnasiali, legalmente approvate, aria, 
posizione saluberrima, ombrosi viali, parco, giardino, bagni 
Per scbiarimenti e programmi rivoli si al direttore. 

807 


ioni di fr signorine ita 
Lezioni di francese Tana è a Raleo 
no a straniere da abilissima signorina che conosce bi 
inglese, Rocasi anche a domicilio. Teresa C. via Au 


D’'AFFITTALSI 
25 parole Cent, 50 - In più di 25 Cont. 5 cad 


Camera e salotto Polia con gus 


0 e Pal, dei Cesari: via S, Teodoro, dalle 9 al 


Galleria Borghese : 
alle ls, 
Gallerie SAN LUCA: via Bonella 44, dalle 9 alle 15, 
Gallerie: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, via Lunga- 
ra 19, dalle 10 alle 18 
— ARTE MODERNA, via Nazionale dallo 8 alle i4. 
BARBERINI, Quattro Fontane 13, dalls 10-17 
Gallerie COLONNA: via Pilota 17: dalle'10 alle tò 
Foro Romano: S. Teodoro dalle 9 al tramonto. 
la: via Antoniana: dalle 9 al tram, 
‘misto: Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
#: Domititin è nsiilea x. Petroni. 
Im via delle Sette Chiese 22A dallo 9 alle it. 
Appia Antica 37, dalle @ alle 16, 
tro Marcello 13, dalle 9 alle 16, 
Castel 8. Ancelo: permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 50. 

MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
alle 15. 

Colosseo: GALLERIE, dalle 7 alle 12 dalle 15 al tram 


Ingresso Cent. 25. 


Nepolero Seipi lonbario di Ponponia Hy 
Ins, via Porta 8. Sebastiano dalle 9 sile 15. 


Demersreoerenocna 
Stabilimento del POPOLO ROMiNO 
Carta Ditis E, dingnani — Inchiostri Berger-Wirtu Lipsia * 


iazza Borghose, visi- 


uu] 


tappeti con ingressa 
libero sulle scale. — Camere mobiliate v volendo anche pen- 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini 5$ socondo piano inter- 
no # angolo Corso Vitt. Em. ‘a 


re letto, salotto, tap- 

rdinetto pensile. Comodo cucina volendo, 

pochi passi Montecitorio, Corso; cinque 
188 


petti, stufa, gi 
Coppelle 23 
Ministeri, Centraiissimo, Entrata semilibera 


ato mrobiliato Torre Argentina 
Appartamento conte alare 
torio Emanuele © teatro, splendida posizione, prezzo mite 
Le chiavi al 1. piano int. è. 848 


Camere mobiliate ta Fieno pole 20. 


sone © pensione, Lungo Tevere Prati, N. 17 piano 1. 


Camera e salotto "odilizi vanitani 


soleggiàti, volendo 
anche pensione presso famiglia senza bambini non affitta» 
camere via Vicenza SU interno 7. 850 


Appartamentino issorimnte mobi 
leggiato. Prezzo mite per un lingo affitto. Via Piemonto 78 
int. 8. Vicino tram elettrico, sl 


Men 
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cor 
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nive 


pali 
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